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ÌLllUTARISMÒiN FRANCIA 

,̂ pi|i,8e, l'aconsa obe la Ji'ra.nois'vogl,.. 
8ero|tace .ùua q'ualoHe tutèja ànirlt&Iin.! 
Irattaatloai del Temps, k\ dé^e stàdeiie ; 

. alla"sue asserzlo'al'i ma altura biBÒgna: 
djlrô  ebe ebno .degli .iitcÀnsc'ienti. Gre-, 
dono in buona fede di risp '̂t^àre l'indi-i 

,ps!tden|tf̂  dell'Italia,'rneatra'ai manòvra' 
floii tatU.le •^rlìps'". ridarla','a disore-
fiom. ,Ora lahé la. Triplìoa è rifatta, sii 
.vorj'ebbe, lèâ .nturfirjA'̂  ool disfarà l'eaer-
cito italiana, e'.̂ i dèvè/a<i9Ìate|!e a qae. 
Ito ipe.̂ ôDVò lieljoi Franala'oiia ci. iU'̂  

,,jgag|d'4'11 mÙ.itàijìscia'.ergere, un énale, e. 
' ((be' '̂asertfìjio, » la marina italiana ^e^ 
,yqnpiyp^iir'.ridotti.., 
, !.;£ nnà..(^)itileiia 4t ,tî t̂ ):>̂  ì giorni; 
•Vorrei che al vèniaàé a vedére Che ooa'iì 

..i^ ,£runcia oc^. Persino nelle 'rel̂ Kidni 
..̂ àotidlWue .dellî  .vita .ordinaria, pare d| 
,e)9aereL |& uii'à pf̂ eâ ima. Rilancio si 'èn. 
.tia^dai.droghléi'p per'comprare un'ohi'* 
.logr^mipa d). zqccheco il.gar2one.al pie. 
een'la nella pda'izioùó 'dall'attenti e fa 

.. idi^iro. fifoni: eeoondo il. jogoiamet̂ to. , 
'X[ 'LQUvt'e,"&l Pq^ètiips iil'.'Bon 

!,M9rolié..i g(OVttrii,_di,.négois;o tiittlool 
. cifp9,l,l,i , rasi d'ordinanza isd I 'baffétti 
V 4a', ù(|lclal«| .stanilo ,ìn Sìa coinè ad'una 
, .̂ âasagna,, Q-li .,9C(l,ini. uòii. dàii. cull'iiito> 

nazióne del co'inancio militare, ed il sérr 
.. v êip civile..é^.^egolato. ooii ordini del 

gìornb carne'ai'raggiiuentil Chi sii per'. 
..,,mettease una parola, un iitto meno, con-
'....veniente .yèt̂ b.re9.etcita,..od un. officiale, 
!,qd nn.aoijia.ta. sarelibo tòsto, ini'àrcaiaio, 
.,,pi;ppefl8 t̂o,. vilipeso; a .l'ppiuióne 'pub­

blica sàtréDlie contro di lui. Quàiido poi 
8.i,tr,atta ijlell'Italiai si prende aperta^ 

,,m.eiite parte;per i nemici dell'ésércitiv 
,,.a e.i ingigantisce il oô l detto'mllltari-
,..jTOQV.il. quitle .pói.è IftBomnià délla'gioì-
' v^nt̂ >:.d,e>l'̂ bnegaziòne, e ' dei sapere d> 
. :.nnai.ua!!iK)i.e.']b>a uóceaa r̂io poi'lu in -̂
. yidencil. quésto .'modo di rispettate l'in-

... dipiundpnza, dnU'ItialiB, . "•'.". 

.N6 .l'Aijî .trla,. n^ là Gtei;'mania Isteaaii 
fonò ceesnr^te ,'nel lórpordinameutt ìiy-
tsrìii, come io è l'Itiilia.'Bisognai'''(inij. 

.. que dire che aimo poveri i,no'ou'àcienji 
'.quandu.afiermano l'opposto, lìi qoea'tlart^ 
..dij presentare i fatti e. svolgere i'e qud-

'. stÌQui,,'.Ia st'impa fraqcd'se i abiUaaima. 
È la f'r.iinciach^a.rma e,pretende i'Al-
eaiiia, ^.J/eX giornali iraiiceai son la tìei:-

i.mania ,e, l'.Italiftché.̂ mipaqfljaiip.la p'jico. 
. •.., :ll Siediti vlnaa l'altro giòrnojil, premiò, 
rr dicendo"Ph? lo. slalw qùg ,son 1'̂  Fraiicia 

e liv.Russia,.81)8 la.yiigUouo, obi riati-
. '.stabilirlo, ove iipr)„̂ sisl;(t. Qùejjta trovala 
. del .Sièole per .Intervertite le p^rti iè 
' impagàbile;,come.ij /^app.̂ ./'il quale iiv 
: opete 'ggni,,giornp ohe .la pace è.mina^-

. î ciata^p^Ua',3erniàu.>!;;Pe'rchè nóìi resti» 

.. tnisije r^Jsazja. |1 le, .atE ûipa.è ora la 
vera.,!E'r«nala ed il goyerqo francese. ; 

Il CONGRESSO 
Iqìernaziónale d'Igiène a Londra 

Lunedi ai è inangurato a Londra il' 
settimo ,0oogros3a io.iernaziónate d i ' 
glena.. 

,tiB ptìnolpali parti dèi suo programma 
sono di attualità; ora ohe il colera rad-
doppi'a d'intsusiti in Oriente. 
'•• Qìk nel Congresso precedente, tenuto 
a •Vienna, ai è rioonosoiuto ohe le v.eo-
phìe .precausìioiij, ,qaa|i le quarantene, 
invece di .togncra il"petiiiòlo';''<iÓli6itni-
B(:onQî . dei.focofari di epidemia contro 
i qEiali sì. 6 imppt'eDiti..' 
. L'qrdiue. del giórno dal. CòngVèsso è 
fissai., é t̂̂ soi e ' siccotné' il 'Ooògréaso 
s'teseó..dovrà fliiiris l'suoi lavori' il '17 
àgóató, .è'.'jja 'grcàumerai eiiì) non "potrà 
compiere £ùilo' il lavoro che si 6 iiqpòsto, 

infatti, oltre a quosta' gMvé questinne 
sui mezzi di imp'édire la dìfinaione delle 
ntaiatfiie epldemicbe da un paese all'ai 

svantàggi, alle lóro difflcpità, il Con 
gjceè.4i) 1̂ propone 'di irattiii'B nelle sne 
.y^rie Cpmmisaiori! l'istituzioiia di una 
convenzióne internélzionala'.d'igiene, il 
controllo,, dello Siato nelle abitazioni 
operaie, l'organizzaziona déll'igiePe lo­
cale, il '(ioqtrolló dello" Statò neil'adul-
tera'zionb dògli alimenti e dei madioa-
menti, nolle'esatazioni nocive dellefab-
brioiie, eoo. • • 

Il Congresso si tiene a Saint James 
'Hfil!j''e'h "pr'ima 3edH,ta fe,stata pcosie.-
duta'dal principe diiG-ailes. . 
'' Un 'OomitAto di festeggiamenti, si è 
già: oMtitnito parche.! congressisti poa-
sanp unire l'utile^ool dilettevole; 

US. 'AÌIr*P,E)NpìÒE 

SOTTQiL REGNO Di EHRiCÒ ll( 

—(dal fr'àno.eeò)'— ''•, 

,', ' ••;-.,Domànl'ra'adamigella di Mèridor 
sarà r^s,tituita a..suo padrp; domani in 

.'[, pattlràt. per Tetìigiìo che óra' io t'im-
.,'i.|iorròj'fra'in'ora avrei'bediita- la' tua 
< I ; .carica di (facciatóV-Ààggiore. Beco la mie 
. ,!opi)'dìzióui,,'̂ é no, 'bada'; v^ssóllol!ti 

. epèiszpròloóme'sp'e'zzu' quòstò'vétròt \ 
„',, ijjii.'.'jf,'.'miciòe''afTeriMiildo unR''tBi5zii 

,..,ai .ijfìstalfp'..''smaltato,,'dóno dell'arci-. 
... .<lwp?(i .̂ lA|ija.tt'ia, ' Va' alitnciò farib'ondq' 

,'addpasQ''JBI''jibiìsfiivaà, òhe rimase Co-
pertò diii b't'àni''in''che ' e'.la si ruppe. 

•I • ••-li.W.J'^s'tltuirà'Ia' dòhna, 'iion la-
, sperò là,'|òàWpa,"a'"'i;éa'(erò'in"'E'ranqm, 

queéti.i'iapftae òljî 'rBndi' iòoontrò a Fr»n-
oosCò ch'pra ,att'inito; • ' • ' ' • i' 
, —'ln',cUe'iiiodoj"scla'giirato,''i'ri «he' 

,. .modo?' •'/, • ' ' '' ', • ) 
~ 'Perchi' phiedèfi'ó la grafia' al re di 

, Fi;àóciei'al re eletto nell'àbbaisìa. di' 
Santa',Ge'iipviSffa| e'que.')'..a s'ivranoj si 
buònp e'n'obliò'/^ lièto de! diyinoifàVpre 
tntidra recente, non negherà (l'ascoltare 

,ia'flAHDÉ EMOZIÓNE 
" 'di oongreeso geógrafioo di Berna 

li niei;Ìd|iino iniziale o l'ora uniiforsale. 
,• Il giorno -'là vi fu una grande 

emozione fr» i delegati tedeschi ai Con­
gresso, di scienze geografiche, in. se­
guito ; ad .un opupcolo pubblloiitp da Ciìst, 
delegato della-Società geografica di Loq-
drif, che,8ppusa : tedeschi, di, mane o-
diosp in Affioa. ., 
' 11 presidente riuscì ad impedire nn 

.grave incidente, facondo inserire' nel 
'bollettino .una dichiarazione che dioe 
ohe il Congresso è estraneo alli distri­
buzione' dbll'op'necalo e ne lascia la re­
sponsabilità all'autore. L'incidente cosi 
i- chiuso. 

Cirotf la questione del meridiano iiii-
zi'àle per l'ora universale, fu sottoposta 
al òottgraàa'o U proposta, secondo la quale 
il' congresso 'emetterebbe un voto af-
itnoljè il consiglio federale' svizzero, po-
n'enflos!''d'aouordo ool governo italiano. 

,il' primo' supplicante' ohe glii presentì 
t)n memoriale, • 

'Mòtasorean aveva proferito con ao--
ceuto molto marinato queste parole ter-
/ibilfj il'fuoco dei di Ini occhi a poco 
a pobopaslsava nella sua' voce che di-' 
yeiiiVaoltrémodo sonora, 

franceeco ìmpallidi,"fB' un passo in-
dietr'oj an,4ò a chiudere, la Rftsijnte porta 
d'ingresso; indi aberrato per la mano 
Honspieau, gli disse,, scuotendoci ad 
ogni poco,quasi avesse esaurite tutte 
le forze: 

—l'Va hane,.... va bene.... conta, il 
memoriale.,., parlate più piano.,,, vi a-
ecòlto. '• " " ! •'".•' 
' -^ Parlerò umilmente, comBoorivionsi 

al divotissimo 'servitore di vostra al­
tezza. '' 

Francesco fece lentamente • il giro 
della' vaata stanza, quasi spiando ad' 
,qgpi porta sji,.qua|qanoave3.sg judito gli 
acerbi, .détti a»l éoTite.ì 

TTT .Picevatp?.., dp^aiidò. ' ', 
'rT .̂pioevo, mon9Ìg;|iÓ!|é| ohe t'e.tto fece' 

.î n 'finora .fnqp'sto, L'àinore, nobilissimo 
signore, à là più iniperiusa delle pas­
sioni. Per farmi dimenticare die vostra 
altezza aveva volti gli occhi su Diana, 

'eVa d'uopo oh'iò non fossi più p.ulrnne 
di me. 'I 
' — Ve lo replioo, conte,. che fu un 

tradimento! ' • 
' -^ Kon mi opprimete, monsignore 1 
0̂00 il pensiero che mi nacque. Io vi 

vedeva ricco, giov ine, felice, io vi ve-

che ha preso l'iniziativa in proposito, in­
viti gli altri governi'a studiare senza 
ritardo la questione del meridiano ini' 
siale 6 dell'ora- nnivetsale nello rela­
zioni internazionali e ,neiia, vita pub­
blica, e. di farsi rappfeaantare, a Berna, 
sede degli affici iniemazionali, da deie-
legati muniti di pienî  poteri per l!ego-
lare definitivà'mente le varie questioni. 

Kilt pomeriggio 480 hlembri.dalaon-
greesso 'partirono con treno speciale per 
'Thoane per assieteryi al pmiizo offèrto 
loro dal consiglio f,ìderBle. - , .u. 

CONSTANS AMICO' DELL'jTAMA' 

Si Va accentuando a Parigi, nei c'ir-
coli parlamentari; iioa'oorrente ohe vorf 
rebbe p rtare l'attaale ministro ^erl'lnf 
terno, signor Coiistviis.àila ptesidenza 
del Consiglio e ttlpo^tafogl'" ^«gì' af­
fari esteri. '• . V', - -' 

Sarà quindi ibtere^aaute- di conoscere 
le intenzioni di. que '̂t'uomo politico sul 
nostra ptiese. ' '-' -'-' 

Egli non nasconde 'la profonda sìm; 
patia che l'Italia glTnapira, ed è inoon-
testabile che recherebbe al Q«ai (ÌÌQÌ'-
aay le idee di Gambetta • del qnale è 
'ano dèi più yaloitoai disceiloli. • •'-
' Parlando di' noi e dai rapporti frunco'-
itàtlaui''ir signor OoiiStHEs' diasa reean-
tomento : « Diamo all'Italia lutto quello 
òhe vuole per farcela amiou-l »-Non 
Slamo' pur troppo ottimisti''Su.quello 
ohe avverrà l'anno -venturo nelle rela-
ziolii' econboiiolie .dei 'ilue paesi'; ma'se 
vealtaiente I) élgnoi' Co'astans .assnniésso 
il portafoglio dogli afian esteri, s.uem-
rao.(lÌ8Bp^ti,ft p.revejler8.|qujiloha,impor­
tante, avvoitimeuto, . ' 

Qual'è l'ostacolo ôhe' abbi.à.ino incon­
trato in questi trp. apni tn^té le volte 
diesi fecero,(lei. tentativi di concilia­
zione 'ì , ', ' • 

hfi, pusjllaminità dei. minÌ9ti:i.' Quali 
erano le iiriginj di questa 'pusillami-
,nità?,L» nessuna inttnenzi ohe essi a-
vflvano sul ; Parlamento e quindi la don-
vin îofle ohe pro.v^vano (ji essere, sega iti 
da. deputai; e di'perderà Jil portafoglio 
in:Uaa simjle avveuturu. , 

Prn,;runioa uomo in,Francia òhe poa-
.s,;gga in qijcstp, momento ' un'autorità 
inponten3,t |̂)il" s.uìl̂  dn'p. p;imero 'à 11 
sigiior Coóetaus. 

Quando egli ^osse:. agli,affari esteri, 
il timore ohe ispira ,ili-duputal;! in pre­
visione della lotta elettui'ci'le, siissist.erà 
più di prima pel fatto .che egli sarà 
presidente. del Consiglio e òhe (netterà 
all'Interno una eua creatura. 

Un sigile uomo, alzile, audace, in-
fiiienta, può tentare molte còse : v la 

..fiducia ili deputati,, la curiosità. del 
paese, l'interesse che, la massa prenda 
a tutto quello che egli fa, ppssonò.crpare 
quell'ambiente favorevQlé ché''ndi desi­
deriamo, con, tijtto le nostre forzp. 

Una lettera Inedita di Garibaldi 

deva il primo principe dèi moiido cri­
stiano...'. 

Il duod'fece nn moviment'o. 
• —̂  Che' tale voi ; siete;..' balbettò 

Monspr^au'all'orecchio del duca. Fra 
quél rango supremo e voi v'è sola una, 
ombra'f^oila a dileguarsi. Io aooi"geva 
tutto' lo àp'léndore del vostro avvenire ; 
e pariigonando si immensa fortuna al 
poco ch'io ambiva, abbagliata dal vo 
Siro futuro splendore cho qua î mi im­
pediva di distinguerò il piccolo e me­
schino flore da ma bram'ito, da ine vo­
stro servo, a! cospetto d, voi mio pa­
drone, io dissi : Si insci il principe ai 
suoi brillanti sogni, là'6 la sua'meta; 
io la mia; la cerco fra l'ombra,... Ap­
pena egli'si accorgerà dèi mio ritiro, 
appena sentirà cadérsi la piccola perla 
ch'io tolgo alla sua regia qqrpr̂ a.U. 

' —7 Conte 1 conte I esclamò Francesco 
inebri/ito p snò malgrado della magia 
di .quei quadro. ', 

— Mi perdonate, non'è vero, monsi-. 
gnore? - .... , , - ' - ' , 

In quei puntoci .dima .alzò le pupille; 
vide alla parete,'ricoperta di ottoju in 
doriìto il ritrattò di Hna'sy, cui talvolta 
compiacevasi a contemplare come nn 
tempo gli era grato òoiitémplar quello 
di La'Mule. Quel ritratto avevi.l'occhio 
si altero, l'aspetto tanto grandioso, te-, 
neva il braooìo In atto si superbo anl-> 
l'anca, ch'egli si figurò aver dinnanzi 
Bussy in persona con l'oochio suo in-

Uu gruppo di francesi, all'indomàtai 
deìl,i guerra d'Italia. oi!i;l al generale 
Q-pribaldl la spada di la T<pur'd'Au-
vergne, 

L'eros quando seppe ohe esistevano 
ancora dei membri della famignii del 
primo grunaliere di Francia, Borisse 
al capitano Eersausie, lord'rappre'sea-' 
tante, la lettera seguente' ohe troviamo 
nel Figaro : , ' 

« Signore — Ho accettato con tutta 
la gratitndino, di cai ìlttpó capace, e 
come uii segno di simpatia delU'Fran-
cia - uma'nìtari», la spada di la Tour 
d'Àuvergne che mi è stata donata', Ma 
non volendo privare i vosiri nipoti delia 
loro eredità, desidero che alla mia morte 
questi simbolo della ,d^0at&aià'»mili-
tante>'ritorni ai suoJ Oatuialii. ptpprle-
tarii .perchè uà nuovo pleb,l,8pito,iran-
oese-np disponga,'»fav,)redel'p{i(degno, 

, ,! Vostro ..devoto (?, Garibaldi, 
Cunformemente alia volontà del ge­

neralo la spada di la Tour d'Àuvergne 
venne restituita .agli eredi dell'eroe 
francese. : ,. ' 

Bl ceu ì i in ieuto iu i.i'raoni» 

'All'opera del 'ounsimonto del 30 mag­
gio lH8u, .erano stati' constatati sultér-
ritorio franoese.abitànti o7,S86,&56, ossia 
una épcedanai di '663,380 sul óeuaiinfento 
del 1881; al' 18 aprile 1891, la popola­
zione deil'aFraniiiaasceniieirua 38, p95';l&0 
abitiinti, ossia'un aum'ent'p'di 20SÌ584 
persone sul censimento prece.donte,' 

Questo aumento proviene quasi esclu­
sivamente dall'inojemeiito dei centri ur­
bani.. Ecco le cifre dei principali auniénti 
.constatati nelle città: ' . ' 

Cannes' 7,000, Nizza 2,000,-Mar3lglìa 
àl.ÒOO, Brest'-t̂ OOff.-'IJo'idéaux 13,000, 
Montpellier 12,000, Stii iil-Etiò«ne l'SjOOO, 
Rennesl5,00b; Nancy7000, Llii'ò l2,000,' 
anub'aix 14,000; Toiirc6,ing'80llO, Lione 
29,000, Parigi 107,000. • • •'•.'• '~ 

Gli apinenti si'yei'i'fi'eano.au'SB di-
piirtìmeuti éoltauiòl e le ditiiliì'uzi'oni aU 
59 e ai riforisoonp priacipaliaeiite ' ai 
ci/muni rurali. 

L'isterismo alla flIAe 'de! secolo 
-..««' *' ^ - ' 

Molière fu profeta. Neil'Aocadeinia ili 
medicina di. Parigi furono letti -lavori 
eruditi aopra un .iateciajao.Buggestiso 
che si difionde e crea, paeudo - malattie 
•in individui che fufono .colpiti-dal. ye-
dore i maiali veri. Sonq;.già molti! 
casi di persone, le quali avendo--veduto 
od udito parlare di oasi patologici, si 
sentirono esse affette dalla stessa ma­
lattia. 

fuocato, Bqssy che uaci,asa (Jalla parete 
per eccitarlo.a prender, coraggio. -

— Noi disse, non posso perdonarvi. 
Non per ine uso rigore. Iddio lo' sai 
ma perchè' un padi'e'uel lutto,mn padre 
indngnàinente ingannato, reclama la 
figlia; perché una femmina coslrotta.a 
sposarvi grida vendetta contro,di .voi ; 
perchè in emina, è primo dovere di un 
principe la giustizia, 

— Monsignore.... 
— .Perchè, vi ripeto è iKprimo. do­

vere di un principe, ed io farò giustizi i. 
— Se la giustizia, rispose Monsoreau, 

è il primo dovere di un principe, la ri­
conoscenza è il dover prltuo dî  utl re. 
', —Che dite? ' ' : 

-- Che no re non dee mai obliate 
colui a cui è debitore della sua corona., • 
a moneìgQore..,, 

:— Ebbene? 
.' — Voi mi siete debilore.dejla cp^ona, 
0 sirei 
' •'•— Monsoreau! gridò il daoa con ter-

' roro anco più grande che ai pi-imi ho-
' centi del oaocìàtor-raaggi'Jre, Monaoreaul 

rèiilicò con voce bassa e tremante,' dùn­
que, siete voi traiiitore verso il re come 
foste traditore verso il principe?. '. 

— Io' mi appoggio a chi mi' sostiene, 
airoi continuò più forte il conte. ] 

— Sqiagnvato !. ' , , , ; . - ' 
• E il duca tornò a guardare il rìlratl,o 

-di 'Bussy.-' - ' - - • ' , , ' 
'— Non posso...,'no,... voi siete leale 

' > Il jfij^tifi '̂iiarrA.di un individuo, .il 
quale fu morsicato .da, un aiiQO.e!.ei,pre-
deite'arrabbiato ed sybvà 1 «intorni ^qlla 
rabbia, ma non mo(l-vtl.',T«nto pUe.i pe-
dici, esaminandolo attentamente,, tiove-
rdnò semplioi sintomi isterici. .,,. ,i ,',i 

Una donna ai credva inolnta;!! jila-
rito, sapendosi 3. Giuseppe, voleva di­
vorziare; pasa par.toriva mai ; si fini per 
rit/òiìBsoéré îcìllerttieiib gìJà'VidaiUSU d'i­
sterismo. 

I, professori aggiùnsero, che sofenti 
nelle loro lezioni.:devono osservare .che 
gli allievi presentano i siutoniii , delle 
malattie che essi, spiegano.. L'ieiél^ima 
diventa cioè la malattia dominante, non 
pericolosa per le esistente,. ma, perico­
losa per la.teste.,ohe.8i'. perdono nelle 
rivoluzioni nerypsp^ .- '[ , 

Da qui le oau8e,dei.-,nDmero8Ì sdipìdi 
iChe'avvBDgona dqynnqne, 

. . :. ' ' - . ; — ; • - . . ' — - i - f t ^ — • 

LA CAMPAGNA DI MENtANA 

Una domanda del Redudi 'garibaldini. 
Una no.tizia.ibtiireséante, brà che. si 

sta per tpa^rq'neiia nostro, oj.ttà il' oón-
.gressq dei,,superstiti |deì^rpillé della re­
gione Vppetìj, , , . ^ .', 

La Commiésione doi R'idtiói, garibal­
dini pisani, composta dei srgijòri Oio-
safatte Baroni, ,I*edariaii Peverada o Dol 
Vaso,,ebbe un oólloq,uio a V.iaraggia 
coU'on, Meaptti Oiarltfaldì affine ti'inte-
i'easare il ,Gove,rpo .a riconoscerò come 
campagna nazionale la glorioaa impresa 
di JÙentana. 

L'on. Menofti rispose di aver fatto 
pratiche attivissimo, ma tuttavia era 
necessario mantenere viva, l'agitazione 
presso il Governo per parie di tiitte 
le Società doi, Reilnci, onde si cpnusca 
ohe Mentana, apri la brecoia'a Porta 
Pia, e che natacaimente.'dévèsi còù legge 
apepiale dichiarare pàmpagiia nazionale. 

In seguito a. ciò,, ja Commissióne è 
intenzionata puro, di officiare personal • 
mente ì . deputati, onde vogliano iiasi 
pure intefe^sarai ili, questi benemeriti 
avanzi-di una campagna clio resinerà 
eternamente tnemprat̂ ilo neilja stor,ià del 
Risorgimento italiano.. . ' 

, ;, La Commissione, per meiszo d'o l̂a,So-
cinlà.dei, iiedttci di Pisa, si porrà in 
rapporto polla. Società dei Reduci ga-

. ribaidini di Firen!;à,che.h'agiàda,ténipo 
inibiate jpiatiohe allo stesso.,'sQopo. 

Le condizioni dai lavorò In Italia 

II''Governò'di'Franoia ctì^sa al suo 
ambasciatore 'à BSma, signor Billot, in­
formazioni'skilò òoudizioni dol lavoro in 
Italia^'A'qubsto propcsito ecco ohe. cosa 
dice il aignoî '.Billaf nei'rapporto,, che 
ha, rimesso ai suo Governo: 

d Benché l'industria mauifattnciera 

gentiluomo comprenderete ,c)ie non 
posso approvare' ciò ohe. faceste.,' 

— Perchè, Monsignore ? , . . 
— Perchè 6 azione indegna e di voi 

e dime. Rinunziate a quella donna..,. 
Ah! caro conto,,fate - ancor'.questo sa-
orifizio.'l'io ve lo. compenserò.«pn tutto 
quello, uho mi'-domanteete. . ' 

— Vostra altezza dunque ama ancor 
Diana' di Mèridor? ohiese Monsoreau 
pallido dì gelosia.' 

— No, no 1 lo giuro 1 ' 
— Ebbanel se cosi è, chi può 'trat­

tenere vostra altezza? Essa è mia, mo­
glie. Non son'io buon gentiluomc? può 

' alcuno inimisohiarsi inei. segreti della 
mia vita? 

— Ma essa non vi ama. 
— Che importa? ';,• 

[ ; -i- Ftt|1iIo'.:-pei- ite,, jjH'oiso'Jegu ! 
y '-^ Non.'posso, 'f >,{ ̂ t i.f \f 

— Allora.... disib il duca nella più 
orribile perplessità,, allora 

— Sire! riflettete I 
Il duca asciugò i.\ ^udpre che gli 

scorreva sulla- fronte al.tittìla da Mon­
soreau pronunciato. 

Mi denuuziereate? 
— Al re ohe avete balzàtb dal trono: 

si,. maestà, parohè' ae ,i,l...i>novo tnio 
principe mi offendesse nell'onore, nella 
telipità, tornerai, all'antico. ' 

— Infanliat, ' '• 
— E vero, ma l'amor mio è tanto 

potente da tarmi commettere' un'infamia. 
' —Viltà! • ' " fContimaJ 
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IL FRIUL l 

soli 'labbia in Italia nn largo sviluppo 
e la olaese operaia sia per numero limi­
tato, tuttavia'l'opei^aio (Iella Uguria dei 
Piemonte e della LombaTdia, esereUa da 
qualoho anno Uiia certa iufiitenza'poli­
tica. Ma egli è.iéfrattario allo dottrine 
radicali ed attende il .progresso e li mi­
glioramento delle ane condiziooi dal per-
fesiouamento graditala delle nstltuzioni 
nazionali, Sobrio ed operoso, l'operaio 
italiano basta a sopperire ool proprio 
lavóro al suol bisogni e non nutre alcon 
sentimento ostila verso i suoi padroni. > 

. Il s ipor Billot, aggiunge ohe il Qo-
volito Italiano o l'iniziativa privala si 
eiorzano di m gliorare le condizioni de> 

' gli operai eoo Sooìeti di mutuo socoorao, 
ooìi Sacieti ooopemtive e mediante l'or-
ga|ii22asione lìi banche popolari di - cre­
dito. E couélnde: ' 

' A qnodto titolo l'Iiaiis può servire 
di esempio alle altre nazioni, anche alla 
Frtincia. » 

: dui gladio ferìt, gladio perit 

Il fatto è successo a Monticqhiellu, 
coma'tie di Pieoza, - olroottdario di Mon- I 
tepuiqiano. | 
'' XI dottor Stelllnlj giovanotto, laureato ' 
Dell'euno decorso, ai trovava a Siena 
colla famiglia; in questa città si un) 
in matrimonio ad'nna brava e buona i 
signorina di Pomaranoe e dopo coucinso 
il matrimonio se ne andò aolia aposa I 
a Mobticchiello; ove era ben vislu da 
tutti, essendo il paese d'origine della 
sua famiglia. . . . . [ 

' Ma Si- d'iWvòio mise la i còda fra l'a- ' 
more ohe si portavano 1 due giovani 
.obnìngi,:,e lo Steliini cambiò talmente ' 
contro sua moglie, da giungere ad o- ' 
diària e a maltrattarla ' coutìnaamente. 

Jja causd di questo oambiameuto era 
una relazióne ohe lo Stellìni aveva presa 
gon una dounadi quel paesp, coita ve­
dova Sodi. I 

Il fatto sta che in sei mesi di ma­
trimonio ie cose si ridussero ad un punto 
tale, ohe la povera sposa moti. i 

Dietro' l'iodifEere'nza dimostrata dal 
marito per tale perdita si prinoipiò a 
spargere la voce che la povera moglie ' 
del medico fosse stata avvelsanta,'multo 
più che si sapeva a Torrita e a Hol-,' 
tepnlciano ohe il dottor Slollini aveva ' 
spedito per proprio conto varie ricette 1 
di sublimato coirosiiro. 

I! tribuna'e di Montepulciano raccolse j 
la voce pubblica ed ordinò subito l'eaU' ! 
mazione del cadavere, che. Con questi 
caldi, fu trovato intatto, (ciò che av-' 
valorò le dicerie che correvano, essendo 
il stibllmato 'corrosivo un antisditioo) 
ed etitratti i viacsri' alili defunta furono \ 
inviati a Boma in' osservazione r ed al­
lora si scoperse ohe la pavera morta 
era incinta di 6 mdsiill 

Trascorsi pochi giorni l'autorità giu­
diziaria emetteva contro il dottor Stel-
linì mandato di cattura -^ che non poti 
essere ese|;uito ' porchi lo Stellìni, a 
mézzo dèi niedesimo '^velano propinata 
alla moglie, si sottraeva al r gore della 
leggi a moriva avvelenato venerdì mat­
tina alle 10. 

LO SCANDALO DI LISBONA 

Ellieswnen di-Madrid ha da Iiisbona 
che i pariti medici incaricati dell'esame 
del.cadavere di Sara Mattos, l'educanda 
vittima della Trinitaria», hauuo, presen­
tato la loro relazione. 

Diohiafarono che la povera giovinetta 
fu violata non prima' dì dodici giorni 
avanti la sua morte. 

In quell'epoca Sara era malaticoia e 
dal lo giugno non era più uscita dal 
convento 1 - . ; 

Cadono quindi le asserzioni delle mo­
nache che la giovinetta fosse stata vio-

' lata fuoti del oonvrnto ilolleTrinitarias, 
Scrivo poi 0 SecùlO'ii Lisbona;: 
< All'ullim'ora sappiamo da buona 

fonte'ohe sono in moviménto alte t stra­
ordinarie influenze perchè si facciuno 
tacere i clamori della scampa indipen­
dente che cerca di porta; luce si te; 
nebruso pr<>cs8so, 

' <t Se questo procederà alacremente, 
si sappia a chi ne spetta la colpa. » 

Jokey Savon 
D U U FBOVnCU 

CNtdnlu, J3 agosto. 
' 'Fo^te — S. Donalo ~ Laurta: 
Come negli ultimi, anni, anche in 

questo la nostra Cividaje,dura in set-
teinbre.nnn grande festa di beneficenza 

,a,vantaggio del fondo per, l'istituzione 
(jli Hti.lesilo infantile, della benemerita 
Società operaia e della Coùgregazione 

di carità'. 0ha apposita commissione si 
i già costituita all'uopo a ''lavora a 
tutt'uomo per raccogliere ofierte in da­
naro, e regali, laiche di questi ne fu­
rono già rtoevutl.di bellissimi ed altri 
non meno,..attrBeAti si attendano. 

La lotturia [ìy si effettuerà .nel set­
tembre,-prìmB''.,,aomèuica di quel mese, 
ed i premi sitranno non meno di 26", " 
tra I quali il primo del valore di IJ. 300. 

Non vi ha dubbili bhe Civìdale- in 
quel giorno surà visitata dii moltissimi 
udinesi e comprovinciali, I quali tutti 
ben sanno come da noi siano sempre 
i benvenuti. 

* « 
'.Il.'gloriio 21 .oòrr. ricorre,.!*.poleimità 

di S. D-iuato, od in tale oucssione nel 
nostro Duomo verrà eseguita agcanda 
orchestra una messa e vespro ' degli 
illnatrl nostri maestri cónoittauini, Can-
dottl e Tomadlni. Nel dopo pranzo in 
piazza Plabisoitu la banda civica eae 
guirà uno scelto programma, 

* 
» « 

In,questi giorni nell'Università Pii-
tavioà si laureò nelle inatematlohii di­
scipline l'egregio nostra .concittàilino 
uig, Vittario .Moro-!Per la fausta oìr-
costanza venne pubblicalo un bellissimo 
sonetto, ed io mando al neo iugsguere 
.ed, alla sua rispettabile famiglili le più 
«incere oongr<kttil»zioui, 

Fabio] 

VlàibrtHO, i3 agosto 
61! analiabsit nelle lista «letlorali. 

' Si è parlato, si è gridata dslla stampa, 
e dagli nomini appartenenti a tutti i 
partiti, affine di avete una legge eh,: assi­
curi la lealtà del voto sìa amminlatrativo 
non politico; ma contro ogni aspettativa 
— è ooal — almeno per reminiuistrativo 
che dappoichò dalla attuale logge Com­
merciale e Pr-ivlnciitle ò ammii830,il siste­
ma della schede stampata. 

Un tale sistema saribbe. cimodo, se 
non fosse che esso favorisca a inscrivere 
nelle liste anche gii analfabeti, ohe a 
rigor di legga sarebbero esclusi, — liì 
lo pulsiamo piovare che vengano inscritti 
massima — diremo più propriamente •— 
nei piccoli Comuni dove ancora l'i-
struzions lascia molta >i desiderare per-
chà trascutata ad onta che sia' resa ob­
bligatoria della. Iigge. ' 

'Analfabeto, agli «ffdtti dell'elettorato 
i a riguardarsi anche quello che è ap 
pena in grado di scrìvere materialmente 
il silo nome, e ohe non é alla' portata 
di legge^ree sorivs,re attrl^nomi : — D i 
questi lo ripetiamo ve ne sono parecchi. 
Prova ne sia allorquando avvengono lo 
Elozioni Politiche. iV. queste nei paesi 
di ; ci/impttgnà si presentano sempre pochi: 
K perchè?'Perchè .in.quelle essi devono 
scrivere la loila scheda nella sala, sic-
coms sanno ohe non sono capaci cosi 
non si presentano'; mentre in quella am-. 
ministrative — dova i ammessa la scheda 
stampata, o scritta, ma scritta altrove, 
e anche da mano diversa — vengano 
a votare in, massa, specialmente dove 
vi è la lotta'." 

Kd 6 appunto in questi Comuni che , 
l'iscrizione nòta 6 maisiccora avvegna-
ohà i Preposti del. Comune che abbiso­
gnano di essere sostenuti li includono 
nelle liste senza mai accertarsi, se o 
meno, hanno lo qn.ilifiohe. tutte volute 
dalla legge. 
' Qua'cnuo ci dirà che la. legge ha 
provveduto a simili inconvenienti, ool-
1 autorizzare il ricorso previsto dugli 
art. 43 e 48 della K'gge comunale e 
provinciale: Ma tali riuorsi.non vengo-io 
mai fatti per. la semplice ragione che 
chi li propone' nim darebbe altro che 
tirarsi adosao le ite dimoiti; e si sono 
fatti-: lasciano il tempo che trovano; 
dacché gli si dichiara che, sottoposta 
alla prova risultò non essere analfabeto, ' 
mentre è notorio che sia tale. 
' La giurispondcnza della cessata legge 

ammetteva che la prova fosse, fatta 
inuanzi il pretore dei mandamento, ed 
allora si poteva dire di essere ceiti 
che li ricorso sortiva con esito favore­
vole. Ora invece .non abbiamo anco'a 
aioupa noi ma sicura ohe regoli simile 
procedura, e quindi va da se che la 
prova che si chide vien fatta dalla 
Glinuta municipale la quale prima, ha 
tutto l'interesse di cresi mare .il proprio 
operato, e poi in secondo luogo è quasi 
sempre conposto di gente ohe è poco 
lier non dir nulla istruita. 

A togliere simili inounva'ni nti, a-no­
stro avviso sarebbe necessario ohe fosse 
promulgata una qualche disposizione 
eh» inculchi alla Giunta comunale ad 
essere d'o.ra innanzi più guardinghi 
nell'.inscrivere sulle liste quei elettori 
che sono ritenuti analfabeti, come pure 
sarebbe .bene die' fosse loro ordinato 
di cancellare tutti quelli che si ttovani) 
incom'peteutemeute inscrìtti. 

Questa disposizione è necessaria onde 

(1) A sonai della ultima legge sài lotto, fatta 
approvare dallo Camore dal loinistro Oolombo, 
ogui gonoro di lotteria è proìliita, .nqn' oecluae 
Quolio di boDoficeuza. Avviso' ' allii spettabile 
CommìsBÌouo (N. D. U)'. 

porJe liti freóid '̂allo ibftivff'intìóriiìijpni-' 
come anche ^jiel fatto che non 4, per­
messo a ue^sunp di^-.illudere e", a l̂sAre 
la legge. '-'•• -' ', (';,', ' 

" ' : ;."',"'.' •-':; :-£''^i'^ 

Vi mutcidlo Ai^j^n trìii\\\i»» » 
VjtSU'<j«l)»i48r...inaiiUB« una anattdia 
mtìuìoipalevW'oelfflziò ii'*'8.J«.'''fot'in03aii, 
fu avvertita ohe una disgrazia era ac­
caduta nella casa di Giovanni Picotti 
in calle del Console. • ' . » , ' , , • i ,' 

La guardia accorse, e. trovò una folla 
di gente davanti la porta di cnSa Pi­
cotti, e mentri) la di lui. moglie,'accen-
uando la sua camera a pian terreno, 
iiffermiiva che no usciva odore di carbono. 

La guardia, fece per, aprire la porta 
dellacumera, maera chiusa iuternamoiite 
col catenaccio; tentò di aprire ia fine­
stra, ma anch'.', qiusta era chiusa n'̂ l-
l'iutecuo. Allora diede n a spalluta alla 
porta che.si aperse,;—..o uno spettacolo 
striìKiuiiiii SI ofi^rsii.iil.sUD-sguurdtf. 

Pietro Marcolin, di il anni,dì S. 
Martino di Campagna ,(f,urdonoiie] ' ca­
meriera sai Caffé (UU'AUriatioo alla 
Maddalena, ohe' teneva, io 'sffitto.quella 
camera- (la ,pltre - cinque anni, gìace.va 
sul letto cadavere'. , -. 

Chiamato sul luogo il dott. Bordlgioni, 
egli .non put6. che cunstatureil decesso. 

MàrColln, chiusal-érmetiiiaiu'erite' .con 
dei faz oletll e delle cuna lo fessure 
dello, porta S'delle fluestro,, acceso, d̂ l 
carbqna io un vasu di làtt^, si, era a-
afissiato. 
> Nel portafogli, del suicida fnronotco 
vate due lettere aperte, una diretta » 
suo padre Antonio a Pordenoue, l'altra 
alla,sua amantn' Caterina III; Cesco di 
S. Martino di onmpugnu. . 

Il Maroulin, mentre il prossinlu mésa 
avrebba dovuto iiupairaare là sua Ca­
terina la quale lo r cambiava di voro a-
moro, .ipirgt le cause del suicidio : gira-
vissitni dissensi di famiglia, 

Nel poi'tamoìietegll si rinvennero una 
lira a mezza ed un bollettino di Monte 
rapprescntanto l'impegnat'i di un remon-
toir d'argento per lire otto. 

.11 Maroolm ern di o ratiere buonis­
simo, ma ottusa. Conduceva vita rtgo-
latissima. Ieri aera si era ritirato in casa 
poco dopo le uudic! portando se o il vaso 
di latta, ohe gli servì per accendere il 
carbone, , 

I l g r a v e fuillu d iCSciu i i i iu da 
noi narrato merculodi, si conferma, ed 
ecco come sarebbe avveiinio : ' 

Ad un'ora pom. dfl 9 corrente in 
Marciare frazione di Gemona) la conta-
diuaLnigia Londéro d'anni 49, marittta, 
trovandiisi sola'bel proprio campo in­
tento, a raccogliere fiigiuoli, veniva av-
vicicata dal soldato dalla quArl'a-' com­
pagnia di disciplina speciale di stanza 
in Osoppo, Cariò Eoetto fu Sittssppe, 
d'ainni :i§ da Cisiglione Torinese, ' mû  
nito di regolare permésso per la giornata 
dal proprio comandante. Il Koetto era 
ubbriaco e fece proposte disonèsta ed 
insistenti alla Londero che sdegnosa­
mente rifiutò. Allora «strasse la scia­
bola menando parecchi colpi alla Jiioyera 
donna e producendo parecchio lesioni 
alla testa e diverse'contusioni nel corpo, 
giudicata guaribili ih iin mese, -'salvo'̂  
complicazióni. A le gi-ida della Londero, 
accorsero il figliò Giovanni d'anni 19 
ed il contadino' Giàconio Reveisut, che 
inseguirono il feritore, lo arrestairono 
e lo acóoinp'agnarono senza che oppo­
nesse resistenza alcuna, ai carabinieri 
di Gemóna, iti quali il R'Jelto confessò-, 
il reato commesso. 

Il pretore di Gemóna fu sul luogo per 
le inoompenze di Leggo, e fn incam­
minalo il relativo procedimento giudi­
ziario. ' ' •'• , 

C a l i e s l o ^Aìnllonttle tlf C I -
T i i l a l e . Il Ministro. del|,A pubblica 
.i.struzî uB ha dichiarato che p.er il pros^ 
.Simo anno scolastico 1891.-92 cesserà -
aSrutia ,lf semifusioue del .G-innasio; in-
foriore di Civìdale con quella E. Scuola, 
tecnica, e ohe ognuno.dei due. istituti 
resterà nettamente distinto dall' atiro,, 
con personale insegnante e dirigente suo 
proprio.' . i . 

Se ne dà liotizià ni genitori degli al­
lievi convittori, che non avevano iieduto. 
di buon ocuhio là. mescalàn/.a dei due 
istituti, affinchè si ino , assicurati che 
l'inconveniente da loro lainenliato vorrà 
a cessare del tutto cairiinminónto nuovo, 
anno scolastico. ' . ' . , . 

'tp i l r é . d i m i t n è t n s i t téct i t i ia . 
À Foì:ui di-Soito,ih'giorno imprecisato, 
mediante scalata dalla abitazione-iucu-
stodita di Patria Modesto, e forzata-la 
serratura di un ripoatìglip, ignoti ladri 
rubarono lire 20 in moneta esosa,-, 

9 ifSAlline r u b a t o . Di nòtte dal 
pollaio aperti)'annesso airab'tazlone di' 
Morahdini Pietro, si rubarono 7 galline 
valenti lire 10. ' 

.% <*r«8t<i). In Dogua il 9 corrente', 
veniva arrestato il,ointadino.De'Marchi 
Luigi da San Giorgio di .Nogir.i, dovendo 
scontiire due mesi di cai'cuni, per furto 
qualificato. 

ILadi-i tfrmrwKi 
notte por finesttialiiraichi; 
dal mulino dKSàcoma: 
turco, friimenfoii- '̂ crust 

— ^ ^ , — s ^ 

iuno, di 
s'involarono 

Luigi, grano-
er lire 3G, 

.. Ht«iC>». i i n t r t i t . 14 agosto (184!)). 
IJattiigiia di Iiuino. 

Vu itoiislei*», wjl lElof no^: Un 
proverbio Danese: Chi ti purla'ihal ilo 
gli altri, parla ifnohe agli altri mal .d.i.t'é. 

P e r Ita a o i c o n U i k pi i t i ' lMtloa ^ 
d i doaui«iflci^-4 |tantlai'pn<> altre ade-' 
sioni I Municipi di'''fiéftialo, Msnzano, | 
Palaai'.dlo;dello;.Slf)rEa, Piilfts.n-gp.p.gngo-1 
glia nonché In S'iciotà Oper-.iiu di Tar-I 
cnutp.e la Sopiotà del Tiro a,Segno di 1 
P i i l i i z z a . ' . ' '"'' • ' ' •' ! 

Le rappresentanza quindi di Còriiùiii: 
a (li Associazioni prevodonsi numerose,, 

' • ' " • - ' • ' " « ' - ' ! ' ; ' ' 'i '1 I 
- ^' : : 1 .-tt .#., ' . , 1 •; , 

Questa 'sera'alle ore-ij-ai'irad'unadui 
pVesja'la' «ade dei-Qiduci i Breflitleatl; 
delle-asscciilKlanl-cittadIuei '-/ .-. ' 

' Scòibìà'Vstaratir e Raduijf. l 'acerbi;' 
,r^tti'vl'di qiiostd sodalizio' soUti fii'vitàti 
a riuaii''sì doiuerilca ' {ii'a93ima'''l6 'doi'r. 
alle or,e lU, an,t'._frègî ittl dèlie mediigliu 

^comw.eiòora tiv'e, ' iìèllà Pdlestrà'drG-inj 
nas(icài'|}(||' recarsi in cartai} ijólliràl'trtj 
î ss'pciiiziani. alla iuau^ùraziòii'è dfei blilti 
'a Beiieitettì) Càiroli, àiiTntiho Sèlla- 0 
p ; . B i t t a Colla.'. '• .,'•.•'•';•.';;'''"••' ' 

'.i Udine,,13 agosto \&9,\,,. ••; '.„,'., ,,. „,. • 
'• ' 'i • ••" • '• «LaPresidimia.' I 

. li àstio p.órqilàto Provlnoialé" fai' Va-
te,rdiii .•1843.49 '.driidliie;. ta'j'i/iVito 'ai 
SOI.' l'ii^teryiaóirò fregiati deliii.lor'ò ine-
.doglia, dómé'uioa , lU.oorr. 'Affi ole 10 
ant. all'inaagur.ziaué d'ìl busti'tt Be­
nedetto - Cùiroll, (^uintiuo" Sèlla 'ò'Itria. 
Batta Cella. '• ," - ' ' 

La riunione sarà ulh» 'Palestra 'di 
Giuna'stiòi'in via della' Posta; ' '' 

Là, Presidenza., 

Sooiatà oparaia ganorala, -Il cquel-
gliu della Società operaia- geni;f^te 
non appena ebbe -invito, alja ifesfivilà 
di domeuica pnussima,-<,iin!;nim^m4^te 
delbsravi Ili BJlerire, traitipdct^i ,di;,f.nB 
oommemoruziimw che 'iiguar;dajla,npstra 
canseguita.<liberià,.pr.r!Cni,ifii aqxi poasi-
bile la coaiiluzioue deltàiSocietài op,e;''aìK 
anch'essi ora intente a festeggiare il So", 
annivera^cia.disita fou^^zipne. Perciò l|t 
direzione'h',l'{li«ptiat'ò''pài'i*Ìiè i soci in­
tervengano alla;.iaangursi;iiii).s t|ei bit- . 
sti pubbiioucdu-aiuilógu invito. In quanto 
all'int'jrveiito i uffiffi.ile|,al,,|,r.^s,y[i»enjtà 
degli inv tati che giungono' a tJdinelili 
î eî a di' s'itbiti), il' iionéìglib; noii: rtìvvisa •• 
tale riófevimeuio iconie' p-i'rte 'del-'iproj- • 
gcamina 'prestabilito lì che n'on'-hi'ccac • 
T'ittéré 'uf<idlàlé<noh itiiei<\fe'u^udo iufatii i 
le autoiità coiliuriiii. Peixsib, -ool-'-viv'u, 
desider.o che'intBrvengan'o''i'sÓBi prfv.i-. 
tamente non crede di int'rvèuireittfoilmii. 
ufflciale'.'Il -Presidente" è'ihduticil'.o di 

'riferirà questa deteriiiioMiióno deli(Kni--
siglio al Comitiito'-direltiivo'^elle^feitè, 

', Islilulo, Filoiìr3min.iilia) ;.iJ|lina8.i);<T,|C,i-' 
coiti. Avendo l'i,dii;??i5o,ne-..(li .qucatif,, l- ' 
stiiuto accettato l'invito fattali),!dfi) .^re-

.si(|i!ute..d.^lla ^o.oietà .tlet,E(id,i)(:|.di in '.^ 
' teryenjre'^colla bah^jera.'al 'r,|óéyi.menin ' 
di'ji.'pródV s'nporàtiti 'duj; Miftó'sii' ,i!lo_ 
scoprimento ,dei bdisti 'iiì benfinieriti della" 
.P,itr,iatì9nadèitó'òairpli,.9;uihtinp'. î ijlla' 
e'.G,!Batt8-,bBira 'f.i. .citliHi, sjip^illo'.aìjai-' 
guorì soci onde interveng'iiij numerosi 
a dar-'tidsi - m'%gior'sólé'n''iSità àtla-̂ festa,-'. 
• . ,Si pregao.g, quindi i signori, ISpoi di 
trovarsi alia sedo S,iciale<pa!nz?ò,.yi«-

.lini- via Calzolai n, 7,1^ 3ei;a„.ijifj!aba|o • 
15;oppr. .allo ,óra. 10Ì,[^, p.jV i»iik!.tina 

,del ifi-'aiie ore .9 .e;tre qytpry p r̂,j<qup-
.v^i'si in corpo preceduti dfll,Labaro,So­
ciale alla P;i!l.!Str;i,di Gigiijisti.Cft..ondo 
riuair.HÌ alle;altre as3pciaziuoi,.cittadino. 

Società' TàppeziioH-SsIUj. S'invitaiio 
'i'aoòi a voler intervenire alla "'tin'n'iope 
chi)' avrà'luogo sabato'15"oorr.'alfe o5re 
•10 emezaa pom'. nella Palestfa'di Gin­
nastica. • ' - ' -. ' 

La •Presidenza. '•• 

Circolo'Operajc Udinass. Sono iji.yiilati 
tutti, i soci ad in,ter.vQ:'iire i)li^ riu'tiione', 
che.avrà luoga .̂nelì'a'̂  Ìj!»lp's'irai,di, Gin.. 
n'iisiica Sabato'15 óorr'."aÌ!e"'óre. }0 e, 

.,,raezaa,|li,OT". ,,,.; ,.,,, ,.,, , , , ' , ' v ' ' ' - " 

".l' i '.'-•,,-,--?''''.'fiV'J?te'-" .X 

'Pei- In 'fr'sttt ''di. d^i'iit^cnUui'. ' 
Sappiamo che fri gli '4'gentt''ldi"'conl-
meroio gir'â  iina circolare ' Informata a 
sén^jméntr'^btrrotÌói,"'colla Imale vieii 
ehi'tìstò ai sigiióri'priaò'palV ohe'iii'eii it 
gió''no delle fèsta del 2,5°'finiil'vìlrsarìd' 
s'abbia ilo a tener' chiu'si i n'ogo'zl;'• , '" 

'Vraiiuviw a . vm^«rv.''ifj(ii|ia^.<ì 
S . Oni l l e lC< La Direzione,|li questa 
tci'imvia, allo,scopo, di favorire il.iìoncorsf, 
lille feste ohe avranno luogo,.,in,.Udi[^;, 
.uiji giorni, 15„e W coi;yonte,:.ha,8taDili^ 
di attivare in,, detti giorni untii^gji, spu.-,̂  
ciale li ritorno, opn,p.9rt^pza,d^ Udine. 

Stazione di porta Qemona alle ore 9,16 
pofnéridiane. 

.1 biglietti, i\ andata .i- rijorno distri­
buiti ì giorni llj, Ó.IÓ. àpnò' validi'per 
il ritorno fino col. primo'treno del lu­
nedi 17 oorr, , ' • ; ' • " ' ').. 

' '•'• « Ca'vnIUtrIn r u a t l e a n n > a l 
'ItKlilieìt-Vtt',' [i"Iàvoi|Oii!r<>glà statogiu-
dicàtó 'pii]i'''ih<J''fii'Vttìi''èvolmentis, non.solo 
ihi'prima iistanEav>u«-'a0Qh.a lu appello 

.e in cassazione; non solo stilla patria 
ilelllautore, dove la musica 6 naturai-
tii^te nell'anima di tutte cose, ma anche 
nel paese-iive-l'-Rrte' divina--è-«girata 
plù'-D'cI''(ì6rebèi"tihe 'ilei cuori, mediante 
il veicoli) dèllii 'aolenzB: Si disse'-anzi 
che^ gopi. .bpopi tudeaohi, d,i Mpiiaoq, i 

il^ikaìitìb illchy>UÌàrbiditiinfèiUa 
"" uscendo d* 

qùai 
birra, la pipa e. 'Wagner, 
teati;o,,4>'po,s^nti^o lo spartito del Ma-
_ijCB'2"ni,,'àn(l'àaki'« eStilHritìndo''tlittf 'il'ao-
ourìIa:'!Que8Ì:i(',,èi chià'in '̂uii!l'slii.à'I ' 
,''., Net'coro'ili^ì! àntu'iiasitt'i al"eloi/à'h)tfa 
p'éio s^'ócii^'ialùiié''vóó|i dl36órdiV"a''l«||(-
.lanó,' i|L Voìiezià à'jn fi'tia''(ihe''ftItrii'luog'o 
iti'..'qut.'3Va",fu''i3iia.'Ìia.tiii;aW|J','«,"' di,éiairipli) 
BUfe,',gi,uî ti>' rtìiióùè,' oùilirò. óè'rle dàii-
.'geratii.giòriG,(iàzi'o[i'i.| ','',"".'•' '"' ,"''" 
, •.Parii'cohà'.'fu'o'cpi'èsò'dì' tt'oppó'.iì'ò'èija 
{a'iitàsia'.voi'ér.s'tah'tni'iì da 'que'Mò pt'lìiio 
e ciiròoscrìtto s's^^o;Jaoauitl'àraa''di"au 
nuovo gèùio: ed litiérÀiat'CÌ'bus'tióllii Ci:-

•-' "uldn 

avrebbe diqhl|Jira.tadi'; otér 'Udrire^còu-
téntó,.poichisv^t'a leito lò'épàlftlladella 
.Cdaallertaì ' '' "".';,"•','" " ' .,' ' 

./Anche ìò, ,_p()asó; chjé', siasi';'^ai?e-
menì;'u peboà̂ 'u di' e'j'iigerà îone'; ma "Ci ò 
non, togli.ò 'pé"ò/Che qùe'i,buoni tedeschi 
di jllionacò'avè'ssféib'riiijióne' Ijua'.db^ 
,8ujaraovii!Ìò''o()iivih'Ì!;''Qutól'!,' st'̂ chiStha 
miisio'à!' " '. ', ' I • '' /' ' ' '•;' 

'.'Mii;'cha'''iniis!cjt jj pòi'?À'q'aaliù sputila 
ii'ppartio'ue? &' ntifsiiifi d'òCtU'ii p.optilare, 
del,'passato 0 do i'iiv'vèàìrb (è statò'^la-
biti'tu che quost'arce non abbia un^^'ti-
seiite \)','itiUeiiia o Ci)d8sci,'facilé"a dif­
ficile, die'parla al cuore o che alflEati'ca 
il corvello?' ' ' " ' ',' '"• 

È Un pò' di'tuitó quifstól e nulla'di 
tiitlo qiiestol " '•'•' •''• '.'-'' 

Sé.ili ai\iè 'liòn ssli>tessel''ò soliole,''iua 
l'I fò^sei^a.seuiplicementé'del javiiri ittoni 
e' ìlei'ia'yul'i' cauiu'i.'ta, Ctà'u'lleflii 'y-u-
s^i'qan'à'/merrtei'ebbs uba' crdifsitìcffzltjne 
,'diBti'ntà'fril''l ikvbri'4i'(o,(Ì!j"-'-' '•'''•• 
..' Ij'auto'ré Ila raggiuntò' pieimiUèhM a 
al'irab'ilmèhté''ì'd' 'so'op ^eUii'teàìi^ltìltà 
che ,8i,ei?8i'"ib lnòdo''evidép/te''prellis&.'La 
musica si'.'s^iiis'rllitimàm'éut'èial'drildtiba. 
Non regole Vieto, non, ,novità- andaici-, o 
siie.ssó'. inteìùpìjra'uti,' d'i formliV'ma "àna 
fùsio'né InilòV'iiliitifdei'.s'a'óat'Oolle parole, 
.cl̂ e vibrano insieme,' é' ibaléine tiravllno 
Ili",'vra"dé\ Jiiofe, d'elle'ilài!bióni,''degli 
'ii,(Ì'étt!.'"fiittavi'a' ' ' 
'cV cbr'fii.' 

da 'q,iiéSfa"iàl geìiw. 

'fàU.'ni;! brévo esiine concesso'ad uua 
'iiiai'ét'iatii • Ve'ia'jJii.'n'e,"!!' ''éir!lftéi(8--dulia 
in'uslcV del Mascagni, ofid; àfugg* farse 
'àtt'afialis',' 8'|deHu:'zioiji"pr'ecilie,- ma, ohe 
S'.im''pdiié( 'd'-'t'i'iónta;'j)'è'riiild'denli6. '- i'-' 
"_'.Vtttì'uó'ubtli'ti'p()i"giiM'«ii mirabilr, 
'(liyriùtffcb'ii'itlé'z'zĵ 'èmpliblJ8in!ii---̂ Ca'ma 
'rielrjin'li'r'iue'za'i'̂ ''''-;d"llV cìòisì '^orgu 
'l'artlstó 'ji&-à'^'e lo :a'i' dlstiiigai 'diill'ar-
'tiaia'nàl'ó','Rer inctibn'i'ioii'fr-tbtiBal». • 

,'lÌabn'B''tortbf''dli'uqu'é,a miftiiavViso, 

'sisero' ')ìieUi"CavicUét'it' 'ruétiòanU' uni 
iplen'diiia"p'i-(ini'i'!bsà- pbr-i'iika iti'ira'na; 
la"'q'a'iU',''inbrt'dJJVerdi 'C'àe-'-iMiiscigni 
doyesse arrestarsi a questo primo, sag­
gio, sii>j;ehĥ ,:<AŜ â ,,a,.JU Ĵ partilo, ̂ con 
Boito 'wivif&^'ir^otèatlitì' oontai-e 'solo 
sull'attività dei maestrucooli da romanze, 
ohe pullulano per ogni dove. 

di bMnHfetlUm j * . njufà ja il caso di 
parilKlT^i»"%'t'' phbbWco che fre-
guodta il teatro è troppo nota il sog-
|jM''4ÌÌi'.i^ìatil^-:'dy (àcco'nit'iliìa. dil 
dramma del JJerga, 

Ed ora un"'po'(IT cren oa della prima 
r3ppre8e!ji.ajsi,o^ei.-; ;, , . 

Dico subito che'1'primi onori sono 
,jtq(i<f,ati,,r, e, dj ,P,j'P. ^''^^'''(, ?f "laestni 
Cop,9eiitatpi''é,''signor 'Vil't'pr'io' Mingardi, 

.ojl "all'à,.'.,f)rftyk prohe.sfrà.'^Qiie^li' l'ha 
, gividjita' mirji(̂ irme|(l£o, ^^he's(tt.hà òbbe-
,d'itp..«yn .docil,ità,Jjijó'sólo.ate',',.e 'èi"'ao_no 
'iay,i)i,t,é7, eseòfizi'oùi ' ,-:p ' CJtV 'dal lo 'iB^ói'tito 
'oooie ,dg(ji;ii''é|'5e\8?.ÌL. siiifpî i'oj'̂ j,l.ib'I*han-
,no, pf-oc'̂ lii'i'ij.Tr î'cISi.Ifen pòSil''yò'ésoiio 
I ar,e,i;. kaoiàjtò ,Mdfij^aré/f(Vcha'tii più e-
,,Vigenti ,e .'pji.ù'..d'3}jtì''((bli;à,rÌ8Ì;''dî . -TOoni. 

NP'U 'è 8tijtjó',t\. C|i.B!j.,(J|''no£àr'tì.n îjimeno 
,111» ist'ah^ d̂ "lé,si)ĵ 'is,iqâ ,̂ò. (Jlitfìitttèzza, 
'cosaso.l'itfl|, 8"',difji|,f[ĵ %ii inwiKitìli. i" 
, iiî Ki p'rî [na',̂ ?̂c.tiziorne'' ̂ '̂ ̂ i 'frp'|its.̂ a tanta 
.!è£pé,t,liazjpne 4.erpabl̂ ìl,oo,l.,̂ uttp.C),ò ohe 
si do'm'anda in''sî ir«ji''óa'8Ì'|(.a']iirn'»rchtj-
stra,..e tli.tit9 S'̂ ,''î ''R''9lft''̂ ?| ''"? " "Ca­
rattere dello spartito esige'và:,pr^bisiane, 
.piqufszza, faai.op«;,,p9'.l.or],tp, ̂ -r;; l'o'rcK'estra 
..dê .iĵ ^nc»•,óa. ói',^a .'ijfit'ò.ìeri, ,a"'sBra. Il 
I inàp'stró' too^airlli^ ,,fu„'aj)ji|'àù'^ìti}slmo 
,(ljlrinte ,tut't'b'|lq'8ijeU'̂ ò<jt̂ o,',p g'o.n''̂ 30 i 
. 'dist'ii|ti- projEessqn.'dell'òroljea )̂!̂ ;'.,',! 



IL FRIULI 
A l z a t o il s ipar io , i ' : ^ ì y ? i à p p l à i i 8 i < 

si fecero aentlrajAliji fine della «oei» ̂ , 
projiliieca — o ò r d ' i n t è r n o è i es te rno ' ! 

Dall'alture ovo fn benedetto 
Quest'olito "ohe umava il Sigiior..,t. 

ViTissimi app laus i qnittfH al raooou 
di SantmM, , ( 

, Voi lo sapete, o mamma,., 
d e t t o ooa offloaoieaimo aooeDtu, di 
Iure ineSabi le a ool p ianto nel la vd 
dul ia Big. A d r i a n a B a s ì , So ne ' vó 
il bit, ohe l ' egregia a r t i s t a uoDaèsee, 

« l . ta r idos i nuov i app laus i . 
' " ^ o v a z i o n e feosKI 

I l a a r t i s t a ueilE sei 
| i o i8a imodao tco(o l 
^ a e l e Soagnea). 
| a ooinis aua t^ó|p< 
| i a t raz iau te k^v 
t i s t s , « g r e g i a » n L 

. Haagnéa, h a uaputo t r o v a r e 
effetti Ui oommoaiouo mirabil i p e r ve r i t à 
e potenza. Auohe di q u e s t a scena si volle 
ins i s t su temante II bis, e i bravi a r t i s t i 
l 'urono r imer i t a t i ooa nuovi appiana i 
fragorosi e una , o l i iamata . 

Al l ' in ie rmezzo — una s u o n a t a di ef-
fettp i rresis t ibi le nel la s u a s e i n p l i a i t i — 
aggiunse va lo re l 'eseouzions pe r fe t t a a 

.p iena di slauoìo del l '^roheatra , e 11 pu ' 

itoaii#»Mta#baiiàw(6B!i'4l 
p t a u d l i e e voile il bis. 

U n applaueo aiiohe alla Qua del due t to 
f ra SaAtuxM e Alfio ( s ignor Michele 
W i g l e y ) . 

E voniarao al br indis i ! 
Viva' il vino sputt. 

Nel bicchiere sii 
. Come f a t t u r a masiS 

cosa, ma il t enore s ignor Suagnes , colla 
oseouaione da tag l i , l 'ha fat to d i v e n t a r e 

, o i ó che non è . I l bravissimi! a r t i s t a l ' h a 

voo^^-iresott, g iovani le , Hsnblrauta , a f i . 

-mjfrtìtSii^iteii 
QAi la soddmfazioue del pubblico à s u -
t i ta al g r a d o d i e n t u s i a s m o i e il Suagnes , 
fra ap'plaiisi fragoiosissio)), dove t te r e ­
pl ica re . 

Vi fu u n ' applauso auobo a l la fine 
.dè l i a scena penul t ima, fra Turiddu a '«'arffl«sW:l#«'ft«l' 

sembra che fossero eseguiti da l s ig . W i -
g l e y 0 dal la aig. E l v i r a E rco l i , In modo 
da mer i ta re uu< segno di upprovasiona 
d a ' p a r t e del pubbl ioo , ' 

A l t t c e i a n t o dicasi del coro del bi'iu-, 
dis i . ' • 
' ' '.Rilevo poohe meniiji5t^'jÀ:*',f)' 'jiC\ '; 

Ii'6i>g»'no ini aembi'^ insùMoien'w per ' 
vooe, a tuooaia ' in n u d o che gli accordi 

•• "traTfitfpo-'atfffflBR*: -Sstì^intermeaiiUi- - m 
cui ha pa r t a obbligati.), non lo ai a v 

? D) àtifiJiJ.iè i p e r t o ; Sul le ft » n t j al)è 
8 p u m , ^ , , , - . , , '___ , , ^ 

I l 8 0 v b e t ( a q u o t i d i a n o . D i a ­
loghi dì famigl ia , 

— Dimmi , o ì r a m a m m a , ohe cosa 6 
lO tj A ore^a tó ol 

:a s i i ^ k e n t V ' S ' i n n a t o r i 
2 — J f - i # l i i i ' a i j $ ^ i i j i 6 i t ào Catello*, 

n l i i l r ^ l t i s t t t é l l ì i e ^ a i à U a - f anc]&i>. 
! ••?^Y :: a 1, ' ' ' 

iM^»""" 

Iia sflngc. Monoverbo: 
PPPP 

Smg^^del 'iion^'fbò'^pré 

Y W ! W i 
'ènte: 

KUdiri» :; , ' l ' . iBtiSto tteottij" 

1 8 ' d - 9 1 lore 8 ». ora 3 p.jtra 9 p, gior. 16 

Bar. riil, a 10 i t 

Altom. 118.10 1 
Uv. del mara 758.6 781.8 , 782.8 

i ,'S4*., Dmid* ralab 58 
781.8 , 782.8 

i ,'S4*., 
Stato di olilo misto misto f.serao t.aenio 
AOmui oad. m. 
Spraiiuna 
1(711. Kiltllt. 

—. — 1 ... ... AOmui oad. m. 
Spraiiuna 
1(711. Kiltllt. 

._ -« 1 _ NEI 
AOmui oad. m. 
Spraiiuna 
1(711. Kiltllt. 0 « ,0 8 
Terni, oaatlgr. ,34. .1 37.4 1 2ÌA' 26.1 

Tamptraiiira minlua all'apulo 18.lt 
Talegrumma mgtgarioo dall 'Ufficio oen-

t r a l e di Homa , r ioavnto al le ore 6 pom. 
del 1 8 agos to 18911 

Tempo probabile: 
'Ji' 3h u,?llo!i,,itffra3ohi i n to rno ptfi 

NEL TEmPIO Ol TÉRÉi 

Noaoot) Jjuigl di^.lì|anisano, impupato 

f r̂ ollolt̂ '̂  *"*"""?? «"̂  ̂ -'^^"'^ 
Maoovigli Luigi di B e m a n z a o o o , im­

p u t a t o di oo ' j t rnbbando, fu condanna to 
a moai 8 0 e giorni 10 di reclusione ed 
al la m u l t a di lire 41 .40 . 

'!«[ 0 tlinMfjpira«lòlieiijiìjM') 

»*«t <f Affi! J#jj5^^s?,^, iTr^te, 

' Domenica aoors'i ne l la sala del la Mi­
nerva si è sulènoamen' te cos t i tu i to il 
gruppo di Tr i e s t e della « L a g a N a z i o ­
n a l e » . 

U ' ia folla enorme in t e rvenne . 
\S X' p res iden te dui Comi ta to promulor? , 

• 4V%à\p Oiffev)'̂  ìéàu 4n ' mikm « 
pa t r io t t i co diijcorso di c i rcos tanza , oiiiu-

..deudo oón ,un .caldo._aalutu ed un elogio 
al Mujicipii) d i T r i e s t e , s t r e n u o difon-

ée l l^mbre ;.peE ' q u ^ t ' d r i g u a r d a le mi-
SBW c o n t r o il o b n t r a b b a n d ó . è i l 'pr imo 
o t t o b r e p e r k . p a r t a ohe' s i riforisse 
al la rioi'ganiiszazlone d>>ll« g u a r d i e di 
finanza. 

. O o n t r o J L s o t l o t a n e n t o Pini 

fììiloMliSWkj'OpiniOM àiìfW^ti:: 
i ^ r a | i c e ohe i l min i s t ro de l lk ; 'ga i r rà ; , , 

, ' h i ppimosso, u n s v s e v e r a m i s u w d i ' . d i - ' 
;»Mp|i|ja.()(()iltto,iiri uffloiale a l ia 'U^r lsw' ' : 

aff lin j t ó r n a l è ' l ina l e t t e ra prbtòéabtBf 
affatto scorre t ta («lo) angli ' i nc iden t i di 
Bologna. 

3 li'Opinion0^ 8lIt id| | j» 'a | ifotto-tflnente 
H i n i e la l e t t e l a o l i . a m t i n a è que l l a 
| a ) r e t t a «il paf^aro i b ';S^g'yito ai oom-
fnienti del g io rna le g e b o w e aiil fat t i 
fdlj Bologna, ; é*per l a j jB^l^^o g i à ' s p o r t a 
•quetel ia c ' on t^ il H i ì . 'V ; 

Un violanto tem|igralé° 'a Messina 

caddero a u a q n a u t i t à di fulmini , a in-

- v è b e l p o e h i « t m i ' i % à l 4 - " : n] • i i i - r . / i , 
I n una vicina v i l l i i , lavor . ivàno sot to 

un albero ,iltwi.,Biw|a,(|''''> padre e figlio. 
TJii fulmine gl i colpì', il p a d r e r imase 
nooìsosul momento; e il figlio ohe ne fa 
ferito, mori pqoo dopo", 

VrovUrî î ipuiMiii !ri mmì--
pro1»lLlÌJ»4tó©l 
dal 81 a g o s t o finché non s ia comple-
t a m e n t a consumato i l , g r a n o i inziunale. 
dell'altcffite riuscolto. : 
'. l i l M i i i l i .li J--- <: •'. '" ' 1"̂  r i l .• 

• 'lìlliR'''!itr^y/''ilt';' 
. Comers^commercials .„ 

ì '% I l l i i ^ r p u t i» if c H i » M c t s i . , . 

l '- 'jèMf'ls 'éMd mì)i -"Doli'. ' 
biamo r^p^jtere anoha oggi q u a n t o ab-
h'Ji|nio 'mk detto,., che;!» doD|aJid«,ctinti-
ùiià^SjieBiglfiianto'pSrfie grlgg'ieii'ipér bi.*« 
sogni locali 8 l 'esportazione, aempra però 
a p r e z d deboli . 

Cascami in ca lma . .Cos i il Sole, 

V I B U K A U 
Rendita aostrlaca (carta) 03.30 

id! id. fare.) 9Ì.aB 
id. id. (Oro)' l l f .76 

Londra 11.81 Nap. B i l l / a 
FABIGI U 

CU>nri dalla ra» Ital- M.lo 
Mansii! 136.60 

B O T A M I ' 
au 

' * • ' , ' iS j j i . 
iAtìDRO; gérenle respofu:' 

Alte I E$tFaz|o| 
della e r u t i i ^ o l i e t i e r l n N t t s i n ^ f t l c 
(iiutorliBiim con Li)«ge 24 (Iprile iSofl N. 
aS24 serie 3.a e R. Decreto 24 warao 1891) 
..con UN MILIONE e QUATTBOGENTO-
MILA LIRE di premi, so acquistato prima 
del 

at l i ì ee iu l irc 1@9I 

ìiupa I I 3 1 D l d e i u l i r » I S O I costa 

sempre UNA LIRA e concorra a 

tre e j s i r a i e t o u l . 

la Premiata ofiicinii meccsnio de fu Antonia 
Grossi, eompMt» dr ; 

R otn idrkulioa e re stiva tratm iasioni, 
j torni, trapani, fucino, morse, banchi, ordegni 
di',%libro e di falegname, materiali di iìlanaa, 
e Blanda in costriiliione ecc. ecc. 

Per trattative rivolgersi dall'orologi aio 
. J l i n l c i « r a s D l in Udine, Via Gemona, nn-
^iBii'ro 19. • ' 

>titiSsj':v< 

, «erario feri'ovlai •ìu. 
'tólenHf «Sibilili /•«if̂ elfe»; •s''.ii«-w«;i 

DJL O D I N K i. VBHBZU P A V B H B Z M AtÌBOm 

'^itù«i|^'r: 0.' 6.'16-'3. ilO.W'».! 
D. 11.18 a.' a.lO p. 0, 10.45 a. S.IO p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. D. 3.10 p. 4.80 p. 
0. 5.40 p. 10.30 p. M. . 6.08 p. 11.80 p. 
D. 8.03 p. 10.68 p. 0. 10.10 p. 2.38 a. 

H ( ' » 

ii<-

4iiaioae incertez: 
I n u t a t a 
S' A 
£ Noi 
I l a cui ist] 
| è dello 
i l a s i SI ^ 
& - E non" 0' 
Ipoiohò li ho 
^appun to , deve! 
I r i t o ohe imi^gii 
I r i u sc i t a eccallente Mgvl-M-i}., 
. li sceoact* e i MmV^ mm..,y ™ ^ 
Sioiiid •fi'V iiMm». M-^fAM i 

' i n t ea t ro iCm%. ' •^^' 'tB^ ^-h 
itto sommato , e r i a a s u m a a d j ; m.i-
Ml?<ttì!a,4bMBitla émifumMì 

i te«i[i5}aMBfJBzMde#4'«s9i4aSi «iJJieitf tó 

Conc io l ec i t o dallo apat taoolo . e aa-
' s icura lo per t u t t a la a t ig iouo, e me uè 
' Bslllegrol«eoJlaiijbrKTOiiÌBipra3»t'i!i- i . . 

iSE.iquairtieTaùa ,son«-iaoi»ittaB)bft,te/,ii i-,_ 
I pifèààifttìii'tiiriS <B8ra0ualiviti>ia»ih»»i(!mtttl ru,] 

•: '1i |^éd#a J3§a iy»s ; 'd*e t i iÉ to . J Ì l ' '>p iA 

«ttp^s^isittair" f ^ a ^ S ' a r i . 

la sua"W,t;zlM[s ,11 pìj ' ' 
: nome o a r i s l i m ^ y n ' a p J K i u s i eti |usì | | t ici ' . ' ; 
Alou| j i^ov.iTii 'S, iu4o I cercare deffifiori 

' t i # W ' t ó v d m ' l | i t i I J^a sala a t t i f ^ a , e 
r lC | '< ì r tW! i t r i o f l» f t ì ' ón t e in aula .** ' 
, CWÉEtffiKèommossoCi^dioa brevi p a r o l e 
w j M i f e i l l & i e n t o ed esor ta t u t t i j ^ a o - ' 
fg%||;l) b é j l j t ì i j t t impresa . , j \ ' , 

i,̂ »'.'.y'()i' ' f t ^ l ì ^ e — a t t ende re t e '^|ii.allB 
p ro^a , 'ma ' ' f d S b e n d e r ò pur voi. ig'' 

m 
.Wriii u n 4 ' h W ' - l p & u i i \ f ( ì " : d ' ! i ' ' ] i f . | ^ , w . 
• " Q u i è t i ftlè'^!ltó«liSfeiì|oi«);;ao9;^Jti al-

g:ìio: Evviva l'Islmit*!» iìi JÈ 
V 

« <b ..* <i<i,!'t..|!.Si» I h nwji-,,,',;, ^ i 

•'' • • ' • « ' « B I j - . c i M ' A J f f q F I l l O ' " " 

Saba to e domenica seconda e t e r za 
rappresen taz ione della GavitUeria ru-

'cana. 

r r i ' S t » , F u a r r e s t a t o dai le g u a r d i e 
iittà il minorenno F a b b r o Giuseppe 
[Francesco di Baidasser ia .dovendo 

t t m ^ n o n ^ e negli u i n W i i giorni" 
alarono le lenti di Silex Puro d i 

ferie esper imentare , lo 3|iaoialÌ8ta ot-
) s ig, Bussarel l i S' formerà a Udina 

' tutto domani saba to 15 cor ren te . 
Hacoomandiamo pnrciò a tut t i coloro 

che usano ooohìali e ohe amano con­
se rva re la vÌ3 ta ,eoor regg«n« . i .d i fe t t i di 
rivolgersi dal detto s i g . Bussarel l i in 
via Paolo Sarp i n. 4 3 ' 1 » piano. 

ir kU. 

•j.i.h,i,'.i„-.,Ulnislrì,iniimoto •. • 
l ! l ' > V Ì ' L I ' I I ' Ì T I ^\ ' . ' . ( ' ' I r - • ' • ^ 

i„„j;i;.on,,i Niofjf^ra.iPflrtlfà ' .qUést^j sar.V, 
ìdaii YichJ! !i.8i„ire'fl(iet4# conferire is^l Ee.,;' 
poi a r r i v e r à a R o i n a dòmepiijà ^èifa. 

dp,Yfcijo Jfti,tfjci,ft,T raw,,fl|'B,a«^à' do-'j 
mani , ai, t rovano.gjàiPHil i . ,? , lijiidèjiadn.,, 
t a t i , e questi soguauo Sanlvasa, e ' q u ^ l c 

.^rnm^^Tn^m^. . ^. . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s i ^ ^ | | à ^ , 

cotera a s a u m e r à la firma di minis t ro 
degl i e s t e r i , 

L u z z a t l i è p a r t i t o p e r Padova, 

Come l'on.' H u d l » » * ' ' ' ! 
valeva condu r r e le i r a l l a i i v & n p e r c i a l i 

. h'Ualte dica ohe l 'on. BÈ&Mn'ìlvolé 
, n a i ^ le ' • - • " • • ' ...tt-..l.46!vii l 

ilaiai 
I G i b i n i t t o i H I W r l i n è n ' J i q u W l i O 

s f d i o l | | r a S u , o ; d ì | | o a t j a 
odnceaSionl '% iBattog.Eoh8J ^i:,j 

t r a t t a s s e insieme con e o t A i p i i S i •,, ' 
B u d i n i a l lora acce t tò llg^i p o p o W . 

essendo desideroìo di n t f r e l t a r a l l a oón 
oittsioue dei t r a t t a t i e p i ^ e n t i r i i a l la 
Camera a n o v e m b r e . « « « « i R a 

. Conlrabbando e guardie di finanza' 

Roma i3 — I-a recente legge del 
con t rabbando and rà in v i g o r e il primo' 

D I UOINH A PI^STlUiaA 

0. 6,48 a. 8.80 a. 
D. ?.83 a. 8.47 a, 

0 . 6.36 p. 8.40 p. 

p i . POHTBBBA 

0„ 8.3 1 a. 
P , . D.lS.a. 
&. '\M4'ft ^l 

A. COISB 

0.15 a. 

7.88 p, 

. ,»A UDMia „ K 0lTiDAr.K 
M , , ' 6 . ^ » . . ' ,'8;Sl a.' 
;M. ,9 . - . fi.'.:'6.31 a. 
M. U ' .20> !'11'51 a.' 
0. ,8.80.'p., 8,68'p. 
g.. ' t ,s '4'p,. ' , :„.8;o3p. 

oA aiviuAl.a 
M. '7.—'a.' 
'M.' 9:i6'«.' 
M, 13.19'ip', 
0. ' .«'.27 p." 
Ò. f.ao p. 

i'iiOIKBj 
• 7.38 'a.! 
10.18 a.' 
•13.60 p. 
• 4.84 p . 
• 8.48 p;' 

DA'D»tK*''ii'ftlB'rOttIl.. BAMUTOOB. .A-ommi 
0 . 7.48 a. 9.47 a, 0 . 0.42 a. 8.68 a. 
0 . 1.03 p. «.SS p. M. 1.-32 p. 8.13 p.' 
M. 5.34 p. .. 7.33 p. M. 6.04 p. 7.16 p, I 
iQoinoldagzs — Da,PprtQgrMa|o por Vanoisi» alle ' 
- m '10'04 anl'.«i! mt ' ì ioi i 'Da^yentótó arrivo i 
. ore 1.05 pom. 

'Hfi, iK'troni sognati coli'astori «co •' si forraanU ' 
" 'à'.Cèrt-mòns. ' ' i ' -, • '; >• ;„ - i • , 

• OJ^AEÌ0;ÌÌ]jJIJ|.A"XIÌÌliiyù-A" VAPORA ' 

ijMisi"«a'-s.,Ìl«;'ij'̂ i«'ÌBìljia "•'• 

n o p a 11 ' sO"kk ' i iVl ló ' ' '< i»Ó» '=èS9t i i 

seijijySj pNj^j LIR;^,.^,,copci 
' « i n e « « ' i r d'ali 

;orro ,a 
• • ' i ò n i . 

U o p o I I 3 1 
sempre UNA LIRA e concojfrs a 

" '' 'lW-*»«'W»SlOBljl8' 

fi,!--. 

costa 

: m ^ I III Kijii 

E couvènióiitó pèrè'è"à*c|i'iisi'ar# "dotti 
*hìgtielti prima del » I I t l o o i n l t v e o o r -

a*uu te u u m u . 
Chiederà (irogramiuii dot i 'gliat • otta B mca 

,Rateili,CSsariRo" di Fr(liic.esco, ;. Vii Carlo 
'Belili 10, BeiVovu iuonrliìata» 'do|l''eSiis»ic'nè 
dui biglietti oppure ai- priiio'pdi Baiiohlori 
e Cambiavalute del Ra^t|o-

"' * ir('.jj4'i«'ftpre8.o1f,ÓalIlb;i*iiliite'v|ttlU''ii'-
Uul - i i i i i ) ' " ' 

O r i i t i i l c S t u l i H l H l i ^ t i t » i i i t l -
J i o u r e . XI g r a n d e S tab i l imento b a l ­
neare comunale , fuori po r t a Venez ia , 

lèi a p s r t 6 u l a l i a i ^ ; . ? n i . l i 3 l l i 8 : ' ^ o i i i | j , | , j . 

'ài j'rniilWftil' naÉyoii'l spa-
rim^nli l̂ i iiinmirabile 

Per doceSìO 
mettono in 

liei proprietario gli eredi 

gfirTi2ĵ |%e, '1 
; • • - '•• Àèl l n » < » ; \ i^ì 

;, . , B ! t t © I i . i i l f e l l ' | . ' . , ^ P O | i l ' ' . j ' 

Indispensabile par fo ra i raS i da Cafifio. 
Nqn 6 un gra?m luoidcf j | ; * ' 
Non è no opùpòsto d icé r» '• 
Non è un olio 
V .Emoliieos - Poli è no prenarsto 

chimico che farà stupire quanti i'aiiopre-
ranuo. Conserva il suolo, lo ammorbidisco 
dando nel tempo alesso un bel morato. 
Sinilltra nella pslle facendone quMÌ istan-
taDoameiito «odore i progressi dèlia sua 
portont sa aziono. Viene nientemeno premiato 
con cinque Madaglio d'Oro — Tolone — 
Napoli — Palermo — Parigi eco. Un flacon 
di Ittttita durafci con istraaione costa 1 lira. 

^ t ó d è H ya i r iMJWsd l l ^P t ì» l io i l« iMÌgi 
Pabfis e ,C . Vj a . Mei carie N. B. Udine 

.'!.! i » , i h ; fn i , ! ' , , ' ; : ' J t - . ' g . ì u j i ' j t A 

Mie brave Massaie. 
questa utilissime 

VJul • - - nininii i.i aiomiraDuo .| , „ ni-imiHvo rnlofa 

LErTICHI5 dallo Staliiliuietito Chimico r,ir- ̂  n,,i,W„;,A r „ - 1 . . . . r>»; • LET 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI , 
in Bologna. Coijsontitu la vcn i i t . al .Mini- , 
stero (lell'lii'erm o premiato in divor'o I 
b'posijìon'i mondijU'i e ii.izinn'ili. -Miijliiiii di ' 

i.e'rtiaeaìl-5%(iri'..«,lt6«tjiifn,Ji, s(mm\'i'i\ I 
diill'(jpila<sia,ÌHlo.''isùiii,' nmliiuloflin, corei, ;' 
ool raosia, .loiatica n iiovralgie io go .uro 
prilp tH'/.ioiii di miDi'e, iuiailtiu, tcij. ^ Lo 

,1'OliVliRl CASSARI.N'I irovauii io tutte le 
primària faribacié d'Ilaliii 'e'dell 'Estero. ' ' 
,,;Òopp»ito in-,Uii 'fo'. presso. ; la / i i rma0| ia . 
Coiiimèssiii'll.'--'; ' ' ' • ' ' • ' . l '*i ' U ' , i ' i . ' ; I 

Riceamandlanir l'oso di 
fm'Mlali là; '^ '?. '* ì 

f Sapòao al fisM per 'togliere qualunque mao-
'olia lagti abili. 'Ottimo anoha par le piA de­
licate stoffa In seta ohe si possono lavare senaa 

I alterarne il colore. — Un pezzo 60 caotaumi 
' «in iatruzione. 
I Vetro,Solubile por accomodare ed onlfo ori- ' 
'.i,«tali''rotti, poi5!ollano,,,tarragllo,J,4o<aici— Un 
I '&&i>.i!an l>ttMona'.:oèiiJeìiimìl$0,( 
I Amido Bang ganulno ~ Scatola piccola oen. 
I 30, .,»oatola «andò coRt. ,60. ., ,, ,. 
i : Olbria B a n l . profuo^ata.a i g i e è é A<ion| .ao 

I Rivolgersi all'/uiprusa di pubbliaità Mgi 
' KiJr i j mine. Via Mercm-I» Caia Masoiardl n. 5 
t -' '.j ^ 1̂  '. 1f \' '< ^' ' * ii \ .,' .'̂  H 'tì ?f ̂ .u 

' -jc mr'M-'Tr'-HiJME». ̂ f«k. 

'.'••• •.',".;'liW's'iia tJètó|liHJ. 

. Sono 3. tinluro i s t a i t ooo . l p migliori di 
( ' tu t t e 'por Mdonarè-tó'Bip'e'lli-'tó alla barba 

.dì 
PubUicità LFabris, Órfine,"Vià 
casa Haaciadri, n. 5 . 

ISiieci^ità. inciiioslro 
JaAt 'e un iaohiaatro prezioso della 

cui vendita si rese concessionaria per tutta Ita­
lia V Impresa $i jpuibUoità tuigi Fabrìs 0 C , 
Udineì Via Mercerìe, casa Maaciadri, n. 6. 

• Servo, per registri .come aij,.ii8n,oqpi«livo L. 1 
la botllgtia. ' ' " ' 4 

UlL. i > i ' i h ' •*-

nAI^o;^ A s. nAHi,SLa 
S. F. 7.45 a. 9.3aa. 
P. 0 . 11.80 a. 1,— p. 
S.E,, .3.36 P... 4.23'p. 
a. P. 7 . - p . 8.48 p. 

-m^ 

Pfl^^s^j?*,...(..- .^ritiri 
oA.a. DAinai<B,\,'À<in>lxa 
•8.8q,a,;s.,P.' 8.18 a:, 
U.~' .«. '3 ' . 'F.-l3 ' ; lqp. 
1.40 p. S, P . 3.20 p. 
6;60'p-."S, F . '7.88 p. 

i 
-xrrm STK TT 

lLJÌì<^!^0^[mÌ^i._!t-:lim%H:% 
VENIjZIA, 

. . ' .,'( u , , ; u J.:, .,1 , „ , t , .. 

Read. Itallaiia 8-«/'god. 1 gonn'. 1891 
'"•J. " ! „ ' ' 5 ' ,Wgod.llagl. ia90 
'AziOQì'Banca Nazionale., . . . . . . 

» Danoa Veaota ex dì id. . . . 
•',• ,s ganoa. di. ,Crad. Voo., notuin, 
. «' Sopiotà,,5fan. Oiìafi;. nomìn. 

„ 'CotonitìGÌo Vouaz.' tìùp abr'. 
Obblig. Praalilo Ji Vonoii !l'i>'t'Qai 

a vista 
sconto Cambi 

Olanda . . . , . , . , 
GanaiiìUa'.i-..'."*!^'; 
Franala. 
'Belgio •'.-
Londra • 
Syizz.era., 
Vienna •iTflàa' 
Bàn^on^aas^r' 
ftzzidaM'fr' 

3 
. ' «3 (• , ' . -

'l'4 'C 

' — i — I T-.' . , 

101/70,101/90 

SiH ,25'5| 

2176/31 —!^ 

.... r. 
d a - s a , ' , 

- . . - 93.68 

-art' 

da 

128Ì05 

'.iiî ^ 

'So»»»!!' 

' ' •- • , ' , ' . i . ' . . . .' ì . 
\(i,—.intei^osBi. so an'lov 

Baiioa"Naaiooal«:8 
„ Banco di,Napiìli.?,",, ., „., . 
pazione. Rendita 6 '/g e titoli garantiti dàlUÌ 
sot{p % m a di Conto Gon'.itatsó<@"/ai' " 

•'...DìèpÀCci. 'PA|.Ti;epi;A..i|i 

' M I L A S O ' Ì * •' ' • ' " • ' ' ' 

Rondila italiana 91.3? «ora 91 .80 
' Napoioon'» d'oro aOìiJO 1 " " i ' , ; 

'i.'".;-.-:' .t-rrrr--— —r,— 

' D'.& liCll2 » tTiiocof {>(3l'iua-
, ' i i « n t « in I l e d c n presso 

C|i«ri;^anM. , ,•. ,. ,, ,^^; ^̂  ^. . , 

;i !'! )i,, . . t i r lnovc i ' , , * ! , jp^i—.Cor^inot^ 

In ^arcéntó 

l*«i* lueidai'ie 1, inetnl||i 

di quaiiinifóo -aorte, 'posati'i'ljabdolabrl, .fini­
menti d i ' c a r r t e s ecc., basta.ffar usofdel 

.,8rMniVor<!. ijton<(iiieo. ' ';•• ;;,;•• ;« 
'•. 'Ceni. ,4S 1 J bótligliif.. - ' / ' i 
.. ' , ,Specialitii" vradihilCpresa'o 'VVfficiii, di 
.Pttbblièiti i ; Fq6ris'..0rfKi8j yiu, ìlorCerie 
.'.qssà .Maseiadri. li,-B. ' " ' ' ' i . ; j 

j . «..' '•• •"-' ',i*' •.""'• • ' - i» .•• . • ' >''' I Ì i , p l l f » » t è « t e ' l n « e U p c U « à 
d nmtt, rsi quattro sian^e aroobigliiite curino, .,^;. -,., ' ^ . , ' ' , " 'H, , ̂  • •, 1 
'iilcllo, c'alitimi soìeWne'fl, gìardlno'o Brollo , | ' ' ' ' " • ''' - " " - - - " 

iinfiltsi'.'- ' ' 'i ' ' ' " ' ' '' '"i ' ''^'^ iiinebi' . ' " 'I ' " ' " I . 
Rivolgersi «1 ir. 'prielarió sig." 'Antonio; 
',11'si in Taroonto.- • • 

pr'ejni'il.o'con diploma d'oRojc di, l« gj-ado 
'"air espnsizióno dei Congra.ssi Msdi}) italiani 
di Piss, Genova 0 . Mudena^^r. o,/m8d'*glie 
d'oro ni ooiigrossi d'.Igiono o di Medicina 
'i^,-^adqya.;ed,'yrE8p^9'?.ionu Univerraln di 

' Parigi e MÓlb'oni-iio od u quello Nanionali 
Milano e To ino. 
, . l i l q H l i l n l icti^atloii — | > r o | f u n t * i o 
,'—!^li««Mà*««;.<Sii:<lolÌ';>»»•»'. .,' , ,. 

Cpn iiti'-ptilveiizzatoro qnaiunqrie, vaporiz-
zSn'Io -pòchi'-'Waniini ' di ' Eùtoiiiofobo ai 

. , 'S; ' ,1 " ' > ,' ì. i r i 

npcidpno. , , ̂ _ ... . . . _ , ,̂ 

niokoìé, •zcènmre, terme^^ gitici, 

cimici, scarafaggi formiche 

'ed'insetti dodo •pianto' e ' Bori""'riisiiirando 

un' aria migliorati! e;.profumata, j - ' ; ; "• 

- DioliÌ8raillsqtfo&rUtò'dt'a.vo'r espierimen-
tato il nuovo ritrovato del prof Piotro Leo­
nardi n ' o m i n i t o « ' E n t o m à f o l t » » 'ep i iòas­
sicurare, della sua efficacia contM-,i)ev>iaiii-
a n i r e , . . ; ;. •• P t f '; ;_ ,,• j. 'i 

' Venezia 6 'ottobre' 1800' ''" '"''•" 
- " - '.;Kaussi par . •Garloj'.'^rjp-

' Console;.-geporaìo ABStro-Uifgalicb 
' '„ , ' ' . ' ... J'» l,''•'!.,'|jJ..,i.'Ì. . 4 . . , , . 

Esclusivo deposito in Udine presso i I I M -
p r ' o s i i i ' f n l i p l » -t̂ t; ̂ | a Mercerie;S,_' casa 

iiSd Ma!iciiì<H'i e ^'alliirMa5Titi!StSr|6Al|ssi 

g p H M i m K j 

http://18.lt


:i:iir*"R;ró:£.'i 
IWBPP''fl'«Pli!«*IMi»l¥i"W'i'ii1i'>«iH'ii1'̂ "^,'i^il,»i"Ì'Ul^iil«i»i|^ 

^•»^mm!mimo-:émm^m&iM: •meméyYà^àà'"^Mm^sM'''-M'"'^WMiàtÀ E. :È. • "OMiglitfe' tsiar.1«"'^Bbtìiar.^-

l ' i ' *,- i • . ; . ' • ; • ; ' ' À ' -;;>a,tìiifr 3: •! S. A.,; . ; i^ i . j J?tM,p*|./ r,;w,„,i:jr ypHm l?Rf 

''v:?;;eIS*ÌÌtÌÀNÉI0^ÌÌNNI'.. ' 
VinV ì-.'A;rii"l|;!'!stf:«if 

«.wl ««.;,«,, 
•t.*'tV'ì>«àSs4,Mlf 

i^fìi'-'Mtìivsiaw'i 

S:Jil.Hi?jif4l:ii/;' : 

dortóii>roi:^imièttbyd^^ 

Éle iÉ i i l IstóiiÉa 
;,«4M,ì:M;.^.tt,.jMil£*ì> 

^fti.fii^:>"tS:!yHff • ̂ S^^ f^'<'^X-f\. 

l«3.";i" mGi'^ìWm^ 

Vis-S .'^itiXiSlf 

,ii,R:aO^'<).*i 
Nelle vacanze autunnali i l OòUegiio sta apèrto^ p ^ ; esanii*diiai»ii^siflne e piep£0*azi<toi ; % ! i j ^ ^ « ' ! ? ^ ' 

pliTàì^i all'esanie d'àmmisgiotò^^ â  

fr- •>im Msti^ivi':,:'im t'^^insertMófti, ^cfdarimemi: e..:prtìj§[ramM 'ri^ó^germ^ c^:'sÌgfm¥''^iS^c^ :"'"p\ 

„i 

Volete la salute?? iLipbré'StòtìàtiiBiaQStitigite 
Milano r K I i l C E ^ BtSI 'BMI Milano 

• Egregio Signori i l lU lc r l iMil9i)() ,,, d 
'• • •» Padova 9.ft66i-art ' i tel5i 

Avendo somminii'trBt» in |iaMcèM8 ' écfei 
sioni ai miei infermici' di Leil/iquOre FERRÒ 
CHINA posso aiisicururlii d'ayor sempre con4 
seguit» vantaggitsi risnltamenti. Con tutto i| 
rispetto «liòSdev»ti»8Ìpó i l i ; 

. . ^ A dot» . ' Be-GlovBinnl'/'.:. „ 
Prof. di;iPàiologia.a!\^^lniyèi•8i^; dì fc'4pVa; 

Bevesi prefèriliìlniehie priiìia'dei: pasti a 
nell'ora del 'H'wnpMift. i , ' '. • 

Vendesi dai primifiali farmacisti, dro­
ghieri e liquoristi. ,: , ; 

J ' . i ; I 

; î Contro il farlo «leali àBitl^ 
,' t'odora àòntb dolla pòlv'eH Naftaliiià iinpidlsóa • 
lò'svilappo del taHo tra gli abiti, le stoffe'e;le 

, 1 ^ 0 9 , ' : , . , , : ; ; ; . , ; ; , , " • ' , v ; ; , v ; „ , ; - ; ' • •>• • ' -
j " flaata eollóoàre.nna S(!at9liieònteii'à'tìéSHa t̂it , 
;po(«ora inVai) angolo del tiriol>ile''dMtlhato;agU' | 
/a^ifì; pelli(wé|pi,e eoo. p5P.ìgi«ntirf l'iî inuàitì̂ ^ '••' 

, \.888Ì dal^ppèrà dèyaatatrleèj.aal t'orlò,';' :'', ;; ^ : 
ii icSoatola.oenl.;^ yii Pèrracautstòl'rivojgorai 
' air/mpi-Ms di putHmtà^ÙitffP Faììris'» P., ' i 
i-. Udine Vi»..Mercerie, casa;,Waeoi«dri,n.,5, ' ' 

iyora:|o8ÌQiv«,(;̂ r',lj(;ricp|q'j:aìjòno;,3oi kpelli:' 
Essa fn premiata ali'EspoHiiiflne .(ir f.ilàde|-
fifified-è, infallibile Vpor..rMtjt|}ire,,ai! ca^ 
grigi; e .liiaiielii" flioro! 'pVimitiyò' colóre. J ii, 
^;Lire à'Ia'ttÓttigliaV T; ' ' , ; ; ••: n 
; Spediàlit'à"Vendibile" presso l'JmpWJO dì 

': poba ' M ó ó / i ì n r i ì » ! ' n . - R i ' . •''- •'^'^l •• , . *t ..v. 

' " ^QilMlo noiùe''vleiiè''dato'a''ùnl*i(jido ottimo per soar.pè5«,stivalî  finimenti da cavàlld 
valigie èfì(S;iAinàorbidÌBce,ili cuoìo.i lo preserva o;:lo fa brii(|re ji)pirjS|glids9mente. 
n ' .Premiàtoioon.medaglie.d'sroii^ d'argento alle Esposiisidni di ;:ftSi;l:g;i ; INapoli, Chioti e 

i,'rolpfl»,,|a ripftnojciptp. perii, ìuci'do mi'jiiorc e pìii economico. Uro i . s o tó:"bottiglia òon 
istruzione « pennellò. " • " ' ' ' ", •• -' •'••'••• I J i : 

Deposito esclusivo per tiitla la Provincia, presàòlt imte^ PUBBLI-
aOITAìLUJl^rEVlBIlrà e;.C., lapiNj; , Via MeroerlB,;casa5Ìà||sarl;J'n. 6, \[. 

' J ^ 1 Y Y Ì r ì ^ T * ! ' ' ' ^^^^ *̂ »'>'i!'>''<"' valcaniizfttS àodispensabili ad ogni ufllciei 

^ 'k ' ^ ^ ' « ^ 4 ^ 4 ' I L Ì Ì ^ J ' 'da''Stt(dio, tascabili,-- m forma; di Oi^oK'di'tnedaglia,!: di 
i T T I X O n ferma-Joaiite, di penna, di toinperino',"*d'oroTi3gio|da tascai di 

•* - •'*"T#r'.^flT'.ir^,j!iOBt»la da•liammifett- ,:••;;. 'f':^ ;:,;:^;:-;v • ^ -..•̂ :̂ /::f-:,: 
^—-,—., | l ' " - l ' ' l l n i M i L'J.,,' I f^ I ,'iiiii , i j ' S - -III' 'MiiiiiiiT iiiiiiw BM'iimwiiWj^^oiWa.' 'X'Jfj •!•• IN..II ' ' ,_ ''. 

f i |n? ," | "(KY* I sv rwà i ' . ep i quali si; ottiene Yiiìn impttnlia Jjit{|i3S|?sij:;»|pra il leg;n»j, 
• , -L X j L J U ^ u X X i^etallà, tela, porcelliaha; ed'aiirl og:géni.durr>ea inegiiali. 

• T ^ I ' T f i i ^ TTk"15*ÌÌ dl^'|1^ii#si• forma SJdÌmansi|ne.dÌ3?mft'Sii«oS)dità,oleganiia 
•Jk X X X X RMTX X chiàrenai', pulitezza,''rimarcabile soÌ|y(ai;{iu:ì̂ ^^^^ ; '-; 

Rivolgersi uhicamenie a/i' UMMOÌO; d'i ' PTJBiLIC^i l 'Lt i f i iGI FABÌUS, 
, . 1* , ? • ! -MMÌ( |1 , Yia M8r|eti8,.iflasa MasoiadrU n. 5, '•;:•:;..?:,: itó' 
il lì '' ?• / . • ? K 'fi fi •»/•• • . • ' •̂ •~ • : ' • , - ; •' 
•'•••• « * ~ ^ - * ~ i - i — ! • . i l n \f ' ,,- ; , _ . -"'• , ,• ; . ' - ; . .. 

"TUZK'M''-'-^ 

casa Masciadî i n. 5;, 

Bistòrator6;ScÌ.:All6n^Éi |̂̂ ^ 
peUlfljìanphi., o, scoloriti,» il colore, jo splen­
dore éla*,bBUéztó:'jJeUà''giove'nlà. Dà' lor.i 
nuova yita^ ntóVs'''fò)'ia, e nnoyo sviluppo. 
Dn'o «a l a b a U i g l U t l>.K0t6, ecco l'escli' • 
•mazioneidvriRÀlte PPrsonfi,,i;,d|i,,c^i ..qapeùì, 
bianchi riàcqniataraiìft il low colore nàinràle,, 
è le di cui .partir calve; .sl^.coprirpflo di' 
• c a p e l l i . '• '••- ' . • : " " ' , • ' ' •• ' - • ' i - • ' . 

Specialità vendibile • presso''1' Ufficio di' 
pubbUoÌth'Ii.Pabris::Vdinii'Jh Mercerie' 
•casa'iMa?ciàftpi;;n,i'B.;V-•;','_;;;,•; ; ' f ' , ;• 

jPei'.fe/'Sìsnói'e:'; 

pel.uriaV'a 
l|a:;.tatte: le Jàéij'dgl V''," ' ̂ -,#11 óif̂ ^̂  
recare 'danno alla, pèlle, o .iJio;d(irrt!Ìii pi(i' 
piccola irritaijpiie. Come per incanto'vedesi 
la pelle rasa" "e pulita meglio che col pii'r 
perfettp rasoio. Quando Voporàiione si ripete 

'poj:lieiì;^pUe';di:fegnitp,'l ^peiî Snisepno ,^on 
•noii''tó}cer^'iPiù-•!''iQiu''i-",'!;', •';'';,':• 

" 'Un vaso con isirtinoBet. à i ' , .j. 
i ,Si(jrpnde.jip .Udine, uniqtimento, prèsso 
'IWf/iiii di putUicità 'U Fabrii Udine, ;Via 
Mercerie casa Mwjddri n. B. 

ViÌBt, 1891 —, Tip,, MMèo Bardusqp ; 


